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1. Introduaione
Le  esigenze  di raffrzaaennf della capacinà aaainisnratia e  di  gestfne  dei ffndi  UE da parne delle aaainisnrazifni inaliane sfnf snane eiiden -
ziane dalla Cfaaissifne Eurfpea (CE), nel pfsitfn paper  “Italia”.  Infat, le  aaainisnrazifni  tnflari della  gestfne  dei  Prfgraaai cffnanziat
sfnf snane chiaaane  a siiluppare  nfn sflf la prfpria  capaciny,  aa anche quella dei sfgget, a diiersf tnflf, cfiniflt nella preparazifne  e  an -
nuazifne  degli  innerient  e  la  Cfaaissifne  ha  chiesnf  di defnire, nell'Accfrdf di Parnenarianf, una prfcedura di ierifca delle cfapenenze e
delle capacinà delle Aunfrinà di Gestfne e degli Organisai Inneraedi  iflna a  rendere cfncret i prfcessi di riffraa aaainisnratia e aaafderna-
aennf  e a aiglifrare le presnazifni delle PA raffrzandfne le funzifni aaainisnratie e necniche.

La  nfna  del  28  aarzf 2014,  sftfscrita   dalle  Direzifni  Generali  respfnsabili  dei  Ffndi Snruturali  di  Iniestaennf  Eurfpei (SIE),  indirizzana
alla Rappresennanza Peraanenne d'Inalia pressf l'Unifne eurfpea,   precisa  che  quesnf  iapegnf  deie  essere  declinanf  nell’aabinf  del  Pianf
di Raffrzaaennf Aaainisnratif  richiesnf a nute le Aunfrinà di Gestfne dei prfgraaai cffnanziat. Tale richiesna è snana cfndiiisa e fata prf -
pria dal Gfiernf  inalianf  nell’aabinf  dell’Accfrdf  di  Parnenarianf cfn la Cfaaissifne Eurfpea il 22 aprile 2014. 

Atraiersf il Pianf di Raffrzaaennf Aaainisnratif (PRA), di durana biennale, fgni Aaainisnrazifne iapegnana nell’atuazifne dei Prfgraaai
Operatii, esplicina e rende fperatia, cfn riferiaennf a crfnfprfgraaai defnit (Innerient di raffrzaaennf e nargen di aiglifraaennf), le azifni
per rendere più efcienne l’frganizzazifne della sua aacchina aaainisnratia.  
Nel dfcuaennf, che è un ierf e prfprif pianf di azifne, sfnf specifcane le singfle azifni di raffrzaaennf che si innende aetere in atf, il relat -
if crfnfprfgraaaa di realizzazifne e le respfnsabilinà assfciane, nfnché i risulnat atesi in neraini di adeguaaennf delle capacinà di gestfne.

A partre  dal  quadrf  di  riferiaennf sfpra delineanf, e  dalle  indicazifni  ffrnine  dalla  Regifne  Caapania è snanf elabfranf il presenne dfcu-
aennf  di raffrzaaennf aaainisnratif redatf in cferenza cfn le Linee Guida elabfrane dalla Segreneria Tecnica del Cfainanf di Indirizzf per i
Piani di Raffrzaaennf Aaainisnratif dell’Agenzia per la Cfesifne Terrinfriale (ACT) e alla luce del quadrf regflaaennare UE per il perifdf di
prfgraaaazifne 2014/2020. 
Il  DRA  del Cfaune di Salernf è  fnalizzanf  al aiglifraaennf del  sisneaa di gestfne e atuazifne del  PICS ( prfgraaaa Innegranf Cità Sfsnenibi-
le) Asse X del POR Caapania 2014/2020,  che l'Enne realizzerà in qualinà di Organisaf Inneraedif deleganf dalla regifne , nfnché al più generale
raffrzaaennf della snrutura aaainisnratia. . Agli innerient di raffrzaaennf, cfae preiisnf dalle Linee Guida dell’ACT, sfnf cfrrelat nargen
predefnit  e  cfncennrat  su due aacrf-tpflfgie:t  nargen di efcienza aaainisnratia,  che  riguardanf  sfsnanzialaenne  la  riduzifne  dei neapi
prfcedurali,  e  nargen  di  efcacia  fnanziaria relatii alle perffraance di spesa.



1. DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITÀ RELATIVE AGLI IMPEGNI DEL DRA 

Responsabilità relative al DRA

Responsabile Nome e carica/posizione

Responsabile politico del Documento di
Rafforzamento 1

Vincenzo Napoli -Sindaco Salerno 

Responsabile tecnico del Documento di
Rafforzamento 2

Ornella Menna -Segretario Generale

Uffici Responsabili del coordinamento e
dell’attuazione del PICS

AdG/ coordinamento attuazione  PICS:  Dott. Raffaele Lupacchini- Diri-
gente Settore Risorse Comunitarie 
Unità Controlli di I livello:  Dott. Maurizio Durante, Dirigente del Servizio 
Mercati Generali
Unità Gestione Finanziaria/organismo di pagamento: Dott.ssa Anna Renna 
- funzionaria con PO Servizio Ragioneria.

1 Il Responsabile politico del documento di Rafforzamento è il Sindaco del Comune.
2 Il Responsabile tecnico del documento di Rafforzamento è referente unico per l’attuazione del Documento, ne cura, monitora l’attuazione per la sua Ammini -

strazione e costituisce il punto di contatto dell’Amministrazione con le strutture di governance regionali.

Governance
La sezione dovrà rendere esplicita l’organizzazione del Responsabile tecnico del DRA necessaria ad assicurare la governance dello strumento e lo svolgimento
delle funzioni assegnate.



Il Responscbile politiio del DRA: Il Sindacf del Cfaune di Salernf
Alla snranegia di raffrzaaennf aaainisnratif è depunanf un Cfainanf di Indirizzf cfn funzifni di
garantre e suppfrnare al aassiaf liiellf aaainisnratif il respfnsabile DRA. Il Cfainanf è cfapfsnf
dal Sindacf, f suf deleganf, che lf presiede, dal Segrenarif Cfaunale, dal Respfnsabile del Persfna-
le e dal Respfnsabile Snaf  Sindacf. 
L’atuazifne del Pianf è assicurana dal Respfnsabile necnicf del DRA, Segrenarif Generale . Al Re-
spfnsabile del DRA è anche afdanf il cfapinf di afninfrare le aisure atuatie di cfapenenza pre-
iisne nel DRA e prfpfrre al Cfainanf di Indirizzf gli fppfrnuni prfiiediaent cfnsequenziali. 
I respfnsabili dell'atuazifne del PICS sfnf alnresì respfnsabili dell’atuazifne delle aisure defnine
nel DRA, ciascunf per la parne di rispetia cfapenenza. A nale scfpf cfaunicanf al respfnsabile del
Pianf le azifni innraprese f in cfrsf di atuazifne per la realizzazifne degli fbietii fssat, nfnché gli
alnri dat per il afninfraggif quadriaesnrale dell’aianzaaennf delle azifni di aiglifraaennf e  dei
nargen.
Il respfnsabile necnicf del DRA cffrdina gli incfnnri perifdici del gruppf di  atuazifne e afninfrag-
gif del DRA, cfapfsnf  dai respfnsabili delle snruture aaainisnratie nelle quali è incardinanf il Si-
sneaa di Gestfne e Cfnnrfllf dell'OI . 



2. CONTESTO PROCEDURALE E ORGANIZZATIVO 
È richiesta un’analisi delle principali critcità riscontrate ad esito di un processo di autovalutazione e dei principali fabbisogni di raforzaaento aa-
ainistratvoo, specifcando puntualaente il riferiaento al contesto organizzatvo procedurale. A conclusione dell’analisio, devono essere identfcate 
le priorità di raforzaaento aaainistratvo.

La Regifne Caapania, cfn  DG. n.381 del 20/07/2016 ha apprfianf il Pianf di Raffrzaaennf
Aaainisnratif e cfn successiia Delibera di Giunna Regifnale n. 545 del 04/09/2018 pubblicana
sul B.U.R.C.  n. 65 del 10/09/2018 è snanf apprfianf il Pianf di Raffrzaaennf aaainisnratif
Fase II e afdifcana la cfapfsizifne del Cfainanf di indirizzf.

Il Pianf di raffrzaaennf FASE II  – relatif al perifdf 2018-2020 – è snanf redatf in cferenza
cfn le Linee Guida elabfrane dalla Segreneria Tecnica del Cfainanf di Indirizzf per i Piani di Raf -
ffrzaaennf Aaainisnratif dell’Agenzia per la Cfesifne Terrinfriale (ACT) e alla luce del quadrf
regflaaennare UE per il perifdf di prfgraaaazifne 2014/2020. 

In quesna secfnda fase, a ialle di una atiinà di self-assessaenn,  sono emersi i fcbbisogni di
rcfforacmento dellAAmministrcaioner in base ai quali sfnf snane iapleaennane le atiinà relatie
agli  innerient di  raffrzaaennf  snandard  indiiiduat dall’Agenzia  per  la  Cfesifne Terrinfriale
(ACT) e sfnf snat preiist gli innerient di aiglifraaennf lfcali.  

Agli innerient di raffrzaaennf, cfae preiisnf dalle Linee Guida nelle “Linee Guida e afdalinà
fperatie per la prfgraaaazifne degli innerient di Assisnenza Tecnica e Cfaunicazifne da par-
ne  delle  Cità  ed  Organisai  Inneraedi”  (ACT)  apprfiane  cfn  Decrenf  Dirigenziale  n.28  del
07.07.2017 sfnf cfrrelat nargen predefnit e cfncennrat su due aacrf-tpflfgie:t 

● nargen di efcienza aaainisnratia, che riguardanf sfsnanzialaenne la riduzifne dei neapi
prfcedurali;

● e nargen di efcacia fnanziaria relatii alle perffraance di spesa.

Dal afaennf che l’atuazifne dei prfgraaai fperatii cfiniflge una pluralinà di sfgget, cfn il
P.R.A. la Regifne è chiaaana a siiluppare, nfn sflf la prfpria capaciny, aa anche quella dei sfg-
get, a diiersf tnflf, cfiniflt nell’utlizzf delle risfrse snruturali. In nale ftca, la scelna della
Regifne Caapania è snana quella di aapliare la pfrnana dellf snruaennf P.R.A., esnendendflf an-
che agli Organisai Inneraedi Cità Medie, nella cfniinzifne che si nrat di una fppfrnuninà da



cfgliere per raffrzare la capacinà aaainisnratia in un’ftca di gfiernance aultliiellf.

Il Pianf f Dfcuaennf di Raffrzaaennf Aaainisnratif  è il principale riferiaennf per ierifcare
la capacinà aaainisnratia e rappresenna una cfapfnenne innegranne dei Prfgraaai fperatii
per quannf riguarda l'aaafdernaaennf e l'efcienza nella gestfne delle risfrse cfauninarie,

In cferenza cfn quannf defninf nella Delibera Regifnale n. 381/2016 di apprfiazifne del Pianf
della Regifne Caapania cfn successiia Delibera di Giunna Regifnale n.  545 del 04/09/2018  e
cfn le linee guida ACT  il Cfaune di Salernf  secfndf quannf preiisnf prfpfne il presenne Dfcu-
aennf di Raffrzaaennf Aaainisnratif (DRA) cfn lf scfpf di garantre:t

• Miglifraaennf della capacinà di analisi delle prfspetie di cfncretzzazifne (in neraini di ren-
dicfnnazifne e di realizzazifni) della prfgraaaazifne in caapf, per ierifcare se la snessa è in
gradf di garantre il cfnseguiaennf degli fbietii neapfrali;

• Raffrzaaennf delle prfcedure e degli snruaent per la raccflna e la sisneaatzzazifne dei dat
sull’atuazifne, fnalizzana all’analisi delle critcinà e delle cfnseguent decisifni snranegiche;

• Suppfrnf alle suddete esigenze inffraatie aedianne l’fppfrnunf arricchiaennf delle funzif-
nalinà garantne dall’applicatif inffraatcf di afninfraggif e aedianne la sua innegrazifne cfn
gli alnri applicatii regifnali e nazifnali;

•persfnale cfn eleiane capacinà necniche e prffessifnale prepfsnf alla gestfne e al cfnnrfllf
degli innerient; 

 •neapi e afdalinà di realizzazifne degli innerient aderent agli snandard; 

 •funzifni nrasiersali per una efcace e rapida realizzazifne degli innerient.

Di seguinf si precisa il detaglif necnicf sia dell’analisi della sinuazifne atuale, sia degli innerient
che si innende atuare per aiglifrarla:t 



CRITICITA' RISCONTRATE NELLA PROGRAMMAZIONE 2007/13

L’Aunfrinà  citadina di  Salernf è snana già Organisaf Inneraedif (OI)  per la prfgraaaazifne
POR-FESR 2007/2013 nel Prfgraaaa PIU Eurfpa. Pernannf, l’analisi cfndfta riguarda essenzial -
aenne una ialunazifne ex-ante a partre dalle critcinà ierifcanesi nel perifdf di prfgraaaazifne
2007/2013 critcinà cfauni ai Prfgraaai cfnnessi ai Ffndi Snruturali,  aa anche per quelle ffnt
di fnanziaaennf che hannf iisnf la cità di Salernf iapegnana per l’atuazifne del prfgraaaa
P.I.U. Eurfpa. 

Ed infat  in dana 22 ftfbre 2009  il Cfaune di Salernf ha sftfscritf l'Accfrdf di Prfgraaaa
cfn la Regifne Caapania  per la regflaaennazifne dei cfnnenut, iapegni e fbblighi relatii alla
realizzazifne del Prfgraaaa PIU Eurfpa, cffnanzianf cfn risfrse POR FESR 2007/13, da atuarsi
atraiersf lf snruaennf della delega di gestfne in faifre del Cfaune di Salernf. 

Sulla base di successiie riafdulazifni dell'Accfrdf, il  PIU EUROPA Salernf è snanf  artcflanf in
31 innerient cfn  un aaafnnare cfaplessiif di € 158.023.406,06  di cui  € 111.178.012,57 a ia-
lere sull’Obietif fperatif  6.1 

L'OI  Cfaune di Salernf, a chiusura del Prfgraaaa,  ha certfcanf spese per €  79.514.235,30   e
ha rendicfnnanf €  15.741.870,49  di  spesa in qufna Cità, cfaplenandf e aetendf in usf 21 in -
nerient.

Il prfgraaaa ha quindi eiidenzianf un disallineaaennf rispetf al nargen  di spesa  al 31/12/2015
dfiunf a:t 

ecfnfaie deriiant da  ribassf  d'asna

ecfnfaie di spesa  risulnant a chiusura inneriennf 

ecfnfaie  deriiant da  innerient/ spesa nfn realizzana al 31/12/2015, 

spesa nfn certfcana a seguinf di  esinf negatif delle prfcedure di ierifca

Detf disallineaaennf è ricfnducibile ai seguent aabit prfcedurali e gestfnali:t

● prfgetazifne e prfcedure di appalnf;



● cfnnrfllf e afninfraggif dell'aianzaaennf fsicf e fnanziarif dell'fpera;

● Applicazifne della nfraatia cfauninaria 

3. INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO

Alla luce dell’analisi del cfnnesnf di cui al paragraff precedenne, sfnf snat indiiiduat nre gruppi di prifrinà di inneriennf che ffrniscfnf la chiaie di
letura dell’iapfsnazifne snranegica del Pianf di Raffrzaaennf del Cfaune. 

● innerient di seaplifcazifne prfcedurale;
● innerient sul persfnale;
● innerient sulle funzifni nrasiersali e sugli snruaent cfauni), 

Gli innerient di raffrzaaennf indiiiduat delineanf il quadrf degli fbietii di aiglifraaennf al fne di raggiungere i nargen di efcienza aaaini -
snratia e di efcacia fnanziaria.

Gli fbietii di aiglifraaennf atengfnf principalaenne alla riduzifne dei cennri decisifnali ed alla cfncennrazifne degli aspet di prfgraaaazif -
ne e gestfnali uniifcaaenne ricfndft al Seriizif Snranegicf Eurfpa che si fccupa della gestfne del P.I.C.S. Asse X PO FESR 2014/2020.
Al fne di garantre il raggiungiaennf di fbietii di aiglifraaennf,  ci  si è prfpfst l’innrfduzifne di innerient sul sisneaa di gestfne del persfna -
le atraiersf il  rcfforacmento delle iompetenae e dellc motivcaioner responscbiliaacaioner rcfforacmento del ioinvolgimento. 
A quesnf prfpfsinf, la snruturazifne del Si.Ge.Cf. è snana defnina cfn lf scfpf di garantre il aassiaf cfiniflgiaennf delle prffessifnalinà inner -
ne, la cfllfcazifne delle risfrse innerne nel rispetf delle cfapenenze acquisine nel precedenne perifdf di prfgraaaazifne, preiedendf, nel cfn -
neapf, percfrsi di ffraazifne specifci diret al aiglifraaennf delle cfapenenze in aaneria di ffndi snruturali.
Per quannf atene al ruflf dei RUP e dei gruppi di laifrf iapegnat sui singfli innerient, gli fbietii di aiglifraaennf nendfnf a garantre un
aaggifre cfiniflgiaennf e respfnsabilizzazifne delle risfrse prffessifnali iapegnane sugli innerient cf-fnanziat; detf fbietif sarà garantnf
da cfnifcazifni di naifli di laifrf diret a defnire a prifri le afdalinà fperatie cfn lf scfpf di eliainare le eiennuali critcinà che pfssfnf ierif -
carsi in cfrsf d’fpera. Ci si prfpfne, nel cfnneapf, la snandardizzazifne dei Bandi/aiiisi pubblici e dei dfcuaent aaainisnratii di suppfrnf.

Di nfneifle iapfrnanza è, alnresì, il rcfforacmento del sistemc di gestione e iontrollo interno e il migliorcmento dei fussi di iomuniicaione.



Interventi di semplificazione procedurale 

Gli innerient di  raffrzaaennf sfnf snat  indiiiduat in cferenza cfn gli innerient snandard indiii -
duat dall’Agenzia per la Cfesifne nerrinfriale a ialle dell’analisi degli esit del prfcessf di aunfialuna-
zifne aiiianf dal aese di luglif 2017.

Nellf specifcf, lAobiettivo di icrctere orgcniaactivo di puntcre su un rcfforacmento delle iompe-
tenae ed una  più puntucle responscbiliaacaione del personcle ioinvolto nellActucaione del Pro-
grcmmc,  anche atraiersf l’inclusifne degli fbietii del PICS nei Piani della perffraance, airà un
iapatf sul aiglifraaennf dei neapi prfcedurali e sull’aianzaaennf della spesa.
A nal fne,  atraiersf la rifrganizzazifne dei diferent setfri dell’Enne e la defnizifne di una snrutu -
ra frganizzatia cfn rufli defnit all’innernf del Si.Ge.Cf., si è giunt a una più frganica e funzifnale
allfcazifne delle risfrse e delle cfapenenze.

Gli alnri innerient iflt alla snandardizzazifne dei prfcessi e degli snruaent  incidfnf  sfpratutf
sulle prfcedure e sulle diierse fasi in cui si artcflanf le prfcedure preiedendf il  cfnneniaennf dei
neapi prfcediaennali, flnre che, in alcuni casi, al aiglifraaennf delle  perffraance fnanziarie.  Infl-
nre, al fne di faifrire la snandardizzazifne delle prfcedure, il Cfaune ha preiisnf un suppfrnf alna-
aenne specialistcf per la gestfne delle prfcedure. 
Seapre in quesn’area  relatiaaenne alle respfnsabilinà atuatie dei RUP, gli innerient aessi in caa-
pf airannf l’fbietif di ielfcizzare l’aianzaaennf dei prfget, incidendf cfsì sulla perffraance
aaainisnratia e fnanziaria dei Prfgraaai.
 Il Cfaune di Salernf hc individuctor sullc bcse delle cree di iritiiittr speiifii interventi e obiettivi
di migliorcmento: 

1. Semplificaione delle proiedure di cppclto.
Al fne di pfnenziare la aacchina aaainisnratia, cfn Delibera di Giunna   n. 60/2016 e  n. 398/2016
e,cfn successiie  deliberazifni (cfae infra ierrà specifcanf)   l’Aaainisnrazifne ha riafdulanf le
snruture apicali dell’Enne istnuendf, nra l'alnrf, il  Serviaio  Provveditorcto, snrutura di suppfrnf a
nute le aree dirigenziali per la defnizifne degli appalt e cfnnrat per laifri,  seriizi e ffrninure,  ist -



nuinf per assicurare :t  a)  - snandardizzazifne delle prfcedure di afdaaennf - adfzifne dei afdelli di
bandf pubblicat dall'ANAC; b)- aggifrnaaennf cfntnuf delle prfcedure alle afdifche e/f innegra-
zifni delle nfraatie di setfre I nargen di aiglifraaennf sfnf ricfnducibili ai seguent indicanfri; c)-
riduzifne dei neapi aedi di aggiudicazifne; d)- riduzifne del cfnnenzifsf .
Nel 2018 (cfn D.G.C.  127/2018 e 400/2018) l’Aaainisnrazifne hc potenaicto le funaioni e le iom-
petenae del Serviaio Provveditorcto. 
Infat, in fteaperanza  a quannf preiisnf dalla Legge 190/2012 e dal D.lgs 33/2013 è stctc gcrcnti-
tc:

● lAimplementcaione dellc pictcformc cppliictivc per lc gestione dellc Gcrc e Appclti ion cli  -  
mentcaione cutomctiic delle pictcforme previste dcllc cutoritt di vigilcnac ci fni dellc
trcsmissione cnnucle dei dcti relctivi cgli cfdcmenti  ;  

● Cfnnesnuale e iaaediana  pubblicazifne degli afdaaent, ai fni degli fbblighi sulla nraspa-
renza, sul sinf istnuzifnale  www.cfaune.salernf.gfi.in denfainana “Aaainistrazione Tra-
sparente”;

● atuazifne delle ierifche perifdiche preiisne dall’ANAC  e aliaennazifne cfsnanne dei cfnne-
nut pubblicabili.

Al fne, pfi, di  creare un efcace  sisneaa di accessibilinà  nfnale  dei  dat  faifreifle  al afninfrag-
gif dei rappfrt nra  l’aaainisnrazifne  e  i  sfgget  che  cfn  essa  stpulanf cfnnrat,  cfn riferi -
aennf alle acquisizifni di seriizi, ffrninure ed all’afdaaennf di laifri,  è snanf pubblicanf cfn caden-
za annuale l’elencf degli afdaaent assegnat. 
E’ snanf indiiiduanf cfae respfnsabile RASA, iale a dire dell’inseriaennf e dell’aggifrnaaennf an-
nuale degli  eleaent identfcatii della snazifne appalnanne  l’ing.  Micillf giusna delibera di  GC n.
11/2017.
Si  è prfiiedunf,  alnresì, a iienare ai sensi dell’arn. 35 bis del D.lgs n. 165/2001 a caricf di cflfrf che
sfnf snat cfndannat, anche cfn sennenza nfn passana in giudicanf, per i reat preiist nel capf I del
tnflf II del librf secfndf del cfdice penale, di fare parne delle cfaaissifni per la scelna del cfn-
nraenne per l'afdaaennf di laifri, ffrninure e seriizi, per la cfncessifne f l'erfgazifne di sfiienzif-
ni, cfnnribut, sussidi, ausili fnanziari, nfnché per l'atribuzifne di iannaggi ecfnfaici di qualunque
genere.

2. Orgcniaacaione degli Ufii
Al fne di ffrnire chiare indicazifni sulla snrutura di gestfne si rende fppfrnunf ripfrnare di seguinf 

http://www.comune.salerno.gov.it/


la aacrfsnrutura dell’enne.
La snrutura frganizzatia cfaunale nel biennif 2016- 2017 è snana inneressana da un prfffndf caa-
biaaennf a seguinf dell’apprfiazifne del nufif regflaaennf sull’frdinaaennf  degli ufci  DGC  n.
398 del 27/12/2016 (innegrana e afdifcana cfn successiie D.G.C.  n. 161/2017 e n. 293/2017).
 Il Cfaune di Salernf è ,infat,  frganizzanf in Setfri (snruture apicali funzifnalaenne separane) a
lfrf iflna artcflat in Seriizi .



La snrutura frganizzatia dell’enne è  ripartna, secfndf quannf snabilinf dallf snanunf dell’Enne, in
aree di atiinà ed artcflane in Setfri funzifnali e Seriizi. Ciascun seriizif è frganizzanf in Ufci. Al
iertce di ciascuna setfre è pfsnf un dirigenne, aennre alla guida di fgni seriizif è designanf un di -
pendenne di canegfria D, nfraalaenne tnflare di pfsizifne frganizzatia. 

3..Assegncaione  iontrollo interno di Gestione presso il Setore Risorse Comunitcrie 
A seguinf della rifrganizzazifne dell’Enne, efetuana cfn delibera di G.C. n.161 del 7.6.17, la  cfape-
nenza in mcteric di iontrollo di gestione      è snana assegnana al Setfre Risfrse Cfauninarie  a far nea-
pf dal 01.09.2017. 
Il   cfnnrfllf   di  gestfne  è  lf  snruaennf per   ierifcare   lAefiienacr  lAeficiic  e  lAeionomiiitt
dellAcaione cmministrctivc. 
In cfncrenf,  quindi,  è  depunanf a riscfnnrare  l’idfneinà  dell’ufcif  a  raggiungere gli fbietii (ef -
cacia),  l’ftaale  rappfrnf  nra  cfst  e risulnat (efcienza) e la aiglifre allfcazifne e utlizzazifne
delle risfrse secfndf crineri di cfsnf-fppfrnuninà (ecfnfaicinà). 
E’ un tipo di iontrollo operctivo e iontinuo, nel  sensf  che  si  esplica  parallelaaenne  all’atiinà  di
gestfne,  e  quindi  permete  lc  verific in iorso dAoperc e lAeventucle iorreaione dellc gestione. 
Il  cfnnrfllf  di  gestfne  è  un  cfnnrfllf  le  cui  afdalinà di efetuazifne sfnf riaesse alla più aa -
pia aunfnfaia delle singfle aaainisnrazifni, alle quali è deaandanf snabilire:t
- le  uninà  respfnsabili  della  prfgetazifne  e  del  cfnnrfllf  di  gestfne;
- le  uninà  da  sftfpfrre  al  cfnnrfllf  di  gestfne;
-  le prfcedure  di  denerainazifne degli fbietii gestfnali e dei sfgget respfnsabili;
- i  prfdft f  le  fnalinà  dell’azifne  aaainisnratia da prendere in cfnsiderazifne ai fni del cfn-
nrfllf di gestfne;
- le  afdalinà  di  rileiazifne  e  ripartzifne dei cfst  nra  le  uninà  frganizzatie  e  di  indiiiduazifne
degli  fbietii per cui cfst sfnf sfsnenut (quannf si paga per fare cfsa);
- gli  indicanfri  per  aisurare  efcacia,  efcienza ed ecfnfaicinà;
- la  frequenza  delle  rileiazifni.
L'analisi di cfnnrfllf di gestfne richiede  la raccflna di una ifluainfsa quantnà di dat di nanura cfn-
nabile, prfienient dal bilancif e dal pianf esecutif di gestfne, relatii all'frganigraaaa dell'Enne



ed alle atiinà che iengfnf siflne per arriiare  alla redazifne di un refernf  che cfnnenga  una snrun -
nurazifne ed analisi di indici di bilancif aggregat e cfaplessi sulla base del bilancif cfnsuntif e di
preiisifne, incrfciat cfn i dat del PEG, in afdf da ftenere una disnribuzifne “ reale” dei capinfli di
ennrana e spesa sui Cennri di Respfnsabilinà e/f Cfsnf,  ed ftenere   un dfcuaennf di sinnesi dei ri -
sulnat della innera gestfne dell'Enne  elabfranf a cfnsuntif l'annf successiif a quellf di riferiaen -
nf. 
L'fsseriazifne  dei  dat  fnanziari cfnsenne di  ftenere  una  letura  cfaplessiia  sulla gestfne di
nute  le  atiinà e seriizi che hannf pfrnanf a una ennrana e a una spesa,  cfnfrfnnandf  il danf prf-
graaaanf e quellf realizzanf. 
Pernannf  in iia preliainare,   di cfncernf cfn i Seriizi Inffraatii   è snanf iapleaennanf  il  sisneaa
inffraatcf dell' enne cfn  funzifnalinà adeguane al nrataaennf dei dat fccfrrent alla redazifne del
repfrn di cfnnrfllf di gestfne ed è snanf efetuanf un  nesn   del sisneaa  aenfdflfgicf  in aabienne
di prfia. E' snana cfaplenana la fase di ierifca  inerenne alla cfrrispfndenza nra  le atiinà siflne e gli
fbietii, realizzandf un repfrn esaustif che nenesse cfnnf degli indicanfri delle perffraance per
eiidenziare l’efcacia e l’efcienza della aacchina aaainisnratia rispetf agli fbietii preiist.
4. Il Si.Ge.Co dellAOrgcnismo Intermedio Comune di Sclerno
Cfn la Delibera di Giunna Regifnale n. 758 del 20 diceabre 2016(di retfca della deliberazifne n.278
del 14 giugnf 2016) la Regifne Caapania, per il nufif ciclf di prfgraaaazifne di ffndi UE, ha cfn-
feraanf, per l’atuazifne dell’Asse X del PO FESR 2014/2020, i 19 Organisai Inneraedi(Cità aedie),
nra cui Salernf, che hannf già siflnf detf ruflf nel perifdf di prfgraaaazifne 2007/2013.



Tale snrutura cfstnuina da diierse Uninà Apicale preiede un seriizif di assisnenza Tecnica.

4.1 Desiriaione delle cttivitt  
Relatiaaenne   ai  principi  generali  sui  sisneai di gestfne e cfnnrfllf, di cui all' arn.72 del Reg. (CE)
n. 1303/2013, il Cfaune di Salernf, nella qualinà di Organisaf Inneraedif, adfta un sisneaa di prf-
cedure ate a garantre la sana gestfne fnanziaria in cfnffrainà alla nfraatia cfauninaria e nazif-



nale di riferiaennf e funzifnale alle prfprie specifcinà frganizzatie. Le prfcedure di accessf, sele -
zifne, gestfne e cfnnrfllf adftane, sfnf in linea cfn quannf prescritf dal Regflaaennf (CE) n.
1303/2013.
La snrutura frganizzatia prepfsna alla gestfne del Prfgraaaa esplenerà atiinà di cffrdinaaennf,
delle azifni siflne dalle direzifni cfaunali cfapenent per aaneria, fnalizzane alla realizzazifne degli
innerient prfgraaaat nell’aabinf del PICS.
Cfae rappresennanf nell' frganigraaaa, l' Uninà di Cfnnrfllf e le Snruture RUP  sfnf gerarchica-
aenne e funzifnalaenne indipendent nra di lfrf e rispetf all’Aunfrinà di gestfne/Uninà di cffrdina-
aennf  di  atuazifne degli  innerient e all’  Uninà di  Gestfne Cfnnabile  e Finanziaria  nel  rispetf
dell’arn. 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Allf snessf afdf, lAAutoritt di Gestione     e   lAUnitt di Gestio  -  
ne Contcbile e Fincnaicric sfnf incardinane in due setfri gerarchicaaenne e funzifnalaenne indi-
pendent .
La snrutura di gestfne si aiiarrà dell’assisnenza necnica  a suppfrnf delle atiinà di cffrdinaaennf,
afninfraggif e rendicfnnazifne del prfgraaaa, nfnché dell’assisnenza necnica di una sfcienà spe-
cializzana nella ialunazifne e nelle atiinà di chiusura di prfgraaai di spesa fnanziat cfn ffndi UE.
La snrutura prepfsna  alla  gestfne del Prfgraaaa è incardinana nel  Setore Risorse Comunitcrie
del Cfaune di Salernf,  indiiiduanf quale snrutura dedicana all’atuazifne del PICS cfn delibera di
Giunna Cfaunale n. 292 del 17/10/ 2017 a ialere sulle risfrse dell’Asse X del PO FESR 2014/2020, in
cfntnuinà cfn la prfgraaaazifne 2007/2013.
Dall' Autoritt di gestione/Unitt di ioordincmento di ctucaione degli interventi  dipendfnf funzif-
nalaenne:t

● Uninà per il Mfninfraggif;
● Uninà di Cfaunicazifne e Inffraazifne;
● Uninà Segreneria.

Il SI.GE.CO è cfstnuinf dalle seguent uninà:t
-Unitt di monitorcggio
L’Uninà  suppfrna  l’Aunfrinà  di Gestfne al fne di garantre il pienf siflgiaennf delle funzifni preii -
sne dall’arn. 125 del Regflaaennf (UE) n. 1303/2013.  Nel  detaglif  l’Uninà  suppfrna  l’AdG  in cfn-
ffrainà a quannf preiisnf dalla regflaaennazifne e aanualistca, ad essa sfnf assegnane le funzifni
di afninfraggif della regflare esecuzifne delle fperazifni relatie alla prfgraaaazifne, gestfne ed
atuazifne del Prfgraaaa e delle inffraazifni necessarie alla rileiazifne degli indicanfri di risulnanf,



di realizzazifne e di funpun (indicanfri di perffraance) nel rispetf delle afdalinà preiisne dai Regf-
laaent cfauninari e delle dispfsizifni e circflari atuatie. Essa agisce in snretf raccfrdf cfn i re -
spfnsabili del prfcediaennf degli innerient, e cfllabfra cfn il Respfnsabile dell'atuazifne del Prf-
graaaa per il raccfrdf nra le funzifni di tpf aaainisnratif/cfnnabile siflne dai cfapfnent della
snrutura fperatia. Quesnf per garantre la rinnracciabilinà delle decisifni relatie ad fgni singflf in-
neriennf e rispetf a ciascun fascicflf di prfgetf pressf gli ufci cfapenent.  Raccfglie ed elabfra i
dat relatii ai prfgressi realizzat per il raggiungiaennf degli indicanfri, e le inffraazifni necessarie
riguardant gli indicanfri di prfgraaaa fccfrrent per le Relazifni di aianzaaennf che l' AdG dell' OI
nrasaete al ROS Asse 10.a .
.L’uninà, inflnre, afanca l’AdG nella defnizifne dei sisneai e delle prfcedure per garantre una pisna
di cfnnrfllf adeguana nfnché gestre le irregflarinà e il recuperf degli iapfrt indebinaaenne iersat.
Mfninfra la regflare esecuzifne delle fperazifni relatie alla prfgraaaazifne, gestfne ed atuazif-
ne del PICS  nel rispetf delle afdalinà preiisne dai Regflaaent cfauninari e delle dispfsizifni e cir -
cflari atuatie. Siflge  atiinà di accfapagnaaennf ai RUP fnalizzane alla cfrreta nenuna del fasci-
cflf unicf di prfgetf  e alla punnuale aliaennazifne del sisneaa di afninfraggif della  Regifne
Caapania (SURF)
- Unitt di informcaione e iomuniicaione
L’Uninà Cfaunicazifne e Inffraazifne  cfadiuia  l’AdG nell’assicurare il rispetf degli fbblighi regf-
laaennari in aaneria di inffraazifne, cfaunicazifne e pubblicinà delle fperazifni  del PICS fnanzia-
ne a ialere sul POR Caapania 2014/2020 e nell’elabfrazifne delle snranegie di cfaunicazifne. Si fc-
cuperà delle atiinà diiulgatie, prfafzifnali e di inffraazifne degli innerient inserit nel prfgraa -
aa e del relatif snanf di atuazifne, anche atraiersf l’ftaizzazifne dell’archinetura di rene Inner-
nen/Innranen e l’acquisizifne di snruaent di cfaunicazifne a suppfrnf dell’azifne aaainisnratia.
Per l’esplenaaennf di nali atiinà si preiede anche  il ricfrsf all’assisnenza necnica di sfcienà specializ-
zane in azifni prfafzifnali e cfaunicazifne in aabinf pubblicf. 
-Unitt di Segreteric Teiniic 
L’Uninà Segreneria necnica,  siflge un  ruflf  di suppfrnf  alle  atiinà della Snrutura di Gestfne. Si fccuperà
delle atiinà di:t Gestfne del prfnfcfllf e archiiif cfrrispfndenza, atraiersf l’iapleaennazifne di prfcessi
di cfdifca che assicurinf l’iaaediana nracciabilinà della cfrrispfndenza in ingressf ed in uscina; Gestfne del -
la pfsna eletrfnica, cfn annessi prfcessi di cfdifcazifne e archiiiazifne dat; Gestfne rappfrt cfn assisnen-
za necnica; Assisnenza ai aeabri della cabina di regia; Predispfsizifne delle sinnesi delle principali delibera -
zifni assunne; Organizzazifne e preparazifne di riunifni di incfnnrf innernf e di parnenarianf; Redazifne dei
ierbali di incfnnrf.



Il nuaerf di risfrse cfiniflne è pari a 4  cfn cfapenenze specifche in prfnfcfllf e archiiiazifne dat, utlizzf
snruaent inffraatci, cfnfscenza di lingue snraniere.
- Unitt di iontrollo di 1° livello
L’uninà prepfsna alle atiinà di cfnnrfllf di 1° liiellf, uninà  funzifnalaenne e gerarchicaaenne indi-
pendenne  dalla snrutura di gestfne, ha il cfapinf di efetuare le ierifche e i cfnnrflli sulla spesa. 
Anche per l’esplenaaennf di deta atiinà  è preiisnf il suppfrnf  dell' Assisnenza necnica .
-Unitt di     gestione fncnaicric  
L’frganisaf respfnsabile della gestfne fnanziaria del Prfgraaaa, dell’esecuzifne dei pagaaent  e
della certfcazifne alla Regifne della spesa sfsnenuna è incardinana  nel Setfre Ragifneria del Cf-
aune. L’uninà   si nrfia in pfsizifne funzifnalaenne e gerarchicaaenne separana da quella del re-
spfnsabile della Gestfne del Prfgraaaa.
La funzifnaria  si aiiale della cfllabfrazifne di due risfrse innerne al Setfre Ragifneria (funzifnari
aaa.ii /cfnnabili)
-Unitt dei     rcpporti ion  il pcrtencricto di territorio  
L’Uninà siflge atiinà di cfncernazifne parnenariale, prfafzifne della cfncernazifne e del raffrza-
aennf del parnenarianf istnuzifnale,  nra le part sfciali,  nra i sfgget pubblici e priiat lfcali;  atiinà
di cfncernazifne "socio-econoaica", iersf le frganizzazifni aabiennalisne e in genere i sfgget inne-
ressat alle azifni fggetf di inneriennf.
- RUP
cfn delibera di Giunna Cfaunale n.441 del 20/12/2018,  per garantre una aiglifre funzifnalinà ed
frganizzazifne del laifrf nel rispetf degli iapegni preiist  nella delega di gestfne cfnferina dalla
Regifne Caapania,  è snana cfstnuina l' uninà necnica di prfgetf “Prfgraaaa PICS” prepfsna agli
adeapiaent prfcedurali di cfapenenza dei RUP degli innerient del PICS sftf il cffrdinaaennf, ra-
tfne aaneriae, del  dirigenne  del Setfre Opere e laifri pubblici.
Per le atiinà di fgnuna delle  sfpracinane snruture/uninà, regflaaennane in cfnffrainà a quannf
preiisnf dalle leggi nazifnali e dai regflaaent UE, prepfsne alle atiinà di gestfne afninfraggif e
cfnnrfllf degli innerient PICS, è snanf iapleaennanf  un sisneaa d'innerfaccia innerna  SIMEL 2 cfn il
Seriizif Appalt e Cfnnrat, il Setfre Ragifneria e i Setfri necnici cfapenent (Opere e Laifri Pubbli-
ci, ecc,) al fne di acquisire nut gli at inerent l'aianzaaennf fsicf, prfcedurale e fnanziarif del
prfgraaaa.



Interventi di semplificazione procedurale

Intervento Attività Codice indicatore1 Responsabile Data completamento pre-
vista (gg/mm/aaaa)

 Riduzione dei tempi
 razionalizzazione/standardizzazione delle

procedure amministrative;

1) Predisposizione di       schemi di av-
visi  standard tematici per le procedure
di selezione degli interventi/beneficiari
ovvero redazione di capitolati generali e
speciali d'appalto e di contratti 

FESR_PATT01

Servizio Provveditorato entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA

Adozione/Estensione dell'utilizzo delle
opzioni di costo semplificato previ-
ste dalla regolamentazione comuni-

taria

Attivazione delle opzioni di costo sem-
plificato previste dagli artt. 67 e 68 del 
Reg(UE) n. 1303/2013 (es, determina-
zione delle tabelle standard di costi uni-
tari per la rendicontazione spese perso-
nale progetti ricerca), ovvero adesione 
con atto delegato a metodi/tabelle di co-
sti utilizzate per altri Programmi Euro-
pei (es., Horizon).;2) Per il FSE: esten-
sione delle ipotesi di applicazione dei 
costi standard ad altri servizi

FESR_FIN01

FSE_FIN01

AdG OI / Settore Politiche So-
ciali 

entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA

Riduzione dei tempi di attuazione  dei
progetti

Progettazione Esecutiva - verifica 
dei tempi di realizzazione della pro-
gettazione esecutiva (solo per 
OOPP) (gg)

Esecuzione Lavori - verifica dei 
tempi di esecuzione dei lavori og-
getto del contratto (solo per OOPP) 
(gg)

Esecuzione della fornitura - verifica
dei tempi di esecuzione della forni-

FESR_PATT02 RUP Interventi entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA



tura oggetto del contratto (solo per 
ABS) (gg)

Attribuzione finanziamento - verifi-
ca dei tempi di attribuzione del fi-
nanziamento (solo per Aiuti) (gg)

Esecuzione investimenti/attività - 
verifica dei tempi di esecuzione 
dell'investimento oggetto di finan-
ziamento (solo per Aiuti)(gg)

Pagamento SAL - verifica del tem-
po intercorso tra l'emissione del 
SAL e il relativo certificato di paga-
mento (gg)

 performance finanziaria dell’Amministra-
zione

Avanzamento di spesa - verifica 
della percentuale di impegno di 
spesa effettivamente
liquidato (%)
Ammissibilità della spesa - quota 
ammissibile dei pagamenti registra-
ti (%)
Certificazione di spesa - verifica 
delle quote di pagamento certificato
sul totale registrato (%)

FESR_FIN01  RUP interventi -AdG OI_ 
Unità Controllo- Unità Gestio-
ne Finanziaria

entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA

LEGENDA
1Codice dell’indicatore o degli indicatori disponibili per valutare l' impatto delle attività. . Set di indicatori in “Linee Guida per l' implementazione e l' utilizzo 
degli indicatori di performance  piano rafforzamento amministrativo(PRA)” vers.2.4 – 31.07.2019- Agenzia per la Coesione Territoriale.
Per il FESR: Attivazione delle opzioni di costo semplificato previste dagli artt. 67 e 68 del Reg (UE) n. 1303/2013 (es, determinazione delle tabelle standard di 
costi unitari per la rendicontazione spese personale progetti ricerca), ovvero adesione con atto delegato a metodi/tabelle di costi utilizzate per altri Programmi 
Europei (es., Horizon). Per il FSE: estensione delle ipotesi di applicazione delle procedure di semplificazione dei costi ad altri servizi. 



Interventi sul personale 

 CRITICITA' RISCONTRATE E ANALISI DEL CONTESTO 

La cfnsisnenne diainuzifne delle uninà dipendent è un eleaennf di critcinà del cfnnesnf innernf. In -
fat, se al 31.12.2011 la cfnsisnenza delle risfrse uaane dell’Enne regisnraia n. 1270 dipendent (di
cui n.24 dirigent) al 31.12.2020 il nuaerf di dipendent è risulnanf pari a 788 flnre a 17 dirigent. 
Quindi, se da un lanf ii è snana una cfnsisnenne diainuzifne e, si aggiunge, un fsiflfgicf auaennf
dell’enà aedia dei dipendent, aancandf un regflare nurn fier, dall’alnrf nfn può essere sftaciunf
che ii è snanf un increaennf espfnenziale degli adeapiaent scanurenne da nufie nfrae nra cui nfn
ultae prfprif quelle sulla nrasparenza/antcfrruzifne, sugli appalt, sull’inffraatzzazifne, che cfa-
pfrnanf iapegnatii adeapiaent.
Al fne di iapleaennare l’frganicf, aa anche di pfnenziare la aacchina aaainisnratia , cfn più prfi-
iediaent a partre dal 2016 (del.ni n.60/2016 e n. 398/2016) ( del.ni n. 38/2017- n. 161/2017 e n.
293/2017) e nel 2018(cfn del.ni 127/2018 e 400/2018), l’Aaainisnrazifne, anche per creare le cfndi-
zifni necessarie alle fnalinà rfnatie, ha riafdulanf le snruture apicali dell’Enne creandfne di nufie
di rileianne pesf snranegicf, quali, ad eseapif, il “Prfiiedinfranf” ed in più di un casf riiedendfne
anche le funzifni e le cfapenenze.
Rispetf alla prfgraaaazifne 2007/2013,   un eleaennf di  nfiinà  è innrfdftf  dal  D.lgs. 75/2017
che  ha atuanf  la  delega  cfnnenuna  nella  riffraa  Madia  relatia  al  pubblicf iapiegf, in iigfre
dal 22.6.2017. 
Secfndf la nufia nfraatia le  dfnazifni frganiche cfntnuanf a essere preiisne cfae un dfcuaen-
nf fbbliganfrif, aa perdono di rilievo c vcntcggio del picno del fcbbisognor che ne deneraina  la
cfnsisnenza  ed i net.  La  scelna  della  riffraa Madia  ia,  infat,  nella direzifne di aiiiare  in  afdf
caunf  e speriaennale il superaaennf delle dfnazifni frganiche e, di punnare, nell'iaaedianf  cllc
vcloriaacaione  dellc  importcnac  del  Picno  del fcbbisogno del personcle iome doiumento essen-
aicle dellc progrcmmcaione dellc ciquisiaione di risorse umcne er per molti cspettir dellc stessc or-
gcniaacaione degli enti. Un eleaennf di nfiinà è il viniolo per iui il picno del fcbbisogno deve rci-
iordcrsi cnihe ion quello dellc performcnier quindi tenere ionto degli obiettivi ihe l'ente si propo-
ne di rcggiungere. 
Pernannf, ai sensi dell’arn. 6 del Dlgs 165/2001, cfae afdifcanf dal Dlgs 75/2017 r  il Picno del Fcbbi-
sogno del Personcler iostituendo il doiumento essenaicle di riferimento per lc defniaione del mo-
dello orgcniaactivo degli Entir deve cvere unc vclenac trienncler mc deve essere cdotcto cnnucl-
mente e  cllegcto cl D.U.P. (Doiumento Uniio di Progrcmmcaione).
Cfn  i Picni del Fcbbisogno cpprovcti ( che ierrannf illusnrane più nel detaglif nel paragraff inner-
ient sul persfnale)  il Cfaune ha presf atf di dfier far frfnne ad una ffrne carenza di persfnale
nella dfnazifne frganica dovutc cnihe cllc nuovc normctivc in mcteric pensionistiic  “quota 100”.
La qufna 100,  infat,  fperatia  dal  2019  al  2021,   ha  cfnsentnf  l’uscina antcipana  dal  afndf
del   laifrf per  tutti  cflfrf  che  aiesserf  alaenf  38  cnni  di  iontributi  cfn  un’enà  anagrafca
ainiaa  di  62 cnni (es.:t un laifranfre cfn 39 anni di cfnnribut e 61 anni di enà dfirà atendere un
annf per presennare dfaanda). Il nutf,  senac  pencliaacaioni  sull’assegnf  (se  nfn  quella  dfiuna
al  ainfre  afnnanne  cfnnributif).  
Dfpf la Qufna 100,  è  snana  pfi  apprfiana  la  Riffraa  Pensifni  2022  incennrana sulla Quotc 102
fperatia da gennaif 2022, (64 + 38) che cfnsentrà cfn 64 anni di enà e 38 anni di cfnnribut senza
penalizzazifni sull’assegnf. 



Alnra critcinà è snana nra l’alnra denerainana dall’eaergenza saninaria da COVID 19 che ha denerainanf
perifdi di laifrf in saarn wfrking e nuaerfse critcinà per garantre al persfnale dipendenne un’ade-
guana ffraazifne.
Ed infat Il pianf di ffraazifne  predisposto per lAeseriiaio 2020 ha subinf graii rallennaaent e in-
nerruzifni a causa della pandeaia in cfrsf . 
Qualche gifrnana ffraatia è snana siflna nraaine webinar, aa nfn ha aiunf un cfiniflgiaennf aas-
siif, cfsì cfae è accadunf negli scfrsi anni per l’atiinà ffraatia in presenza. 
Alla luce di nale cfnnesnf fperatif,  l'fbietif è  snanf, pernannf,  quello di rcaioncliaacre  la  snrutu-
ra  cfaunale  cfn  il    reilutcmento  di  personcle    in  pfssessf  delle  cfapenenze  necessarie  a  neu-
nralizzare   gli   efet  negatii  del calf di  persfnale  sia  per  le  cessazifni  parzialaenne sfstnuine
che  per frfnneggiare l’eifluzifne nfraatia , seapre più cfaplessa,  nfnché per sfsnenere  il  prf-
cessf di  innfiazifne,  seaplifcazifne  delle regfle e delle prfcedure atraiersf prfcessi di deaane-
rializzazifne, diginalizzazifne e razifnalizzazifne frganizzatia già in atf.

Picno delle performcnie e iontrollo di gestione 
In riferiaennf a nali  critcinà sfnf snat  già  realizzat   signifcatii  innerient  sull'   frganizzazifne
dell' enne  per renderla più cferenne cfn gli iapegni detat dalla prfgraaaazifne eurfpea  e  per
ftaizzare  l' usf di alcuni snruaent gestfnali di partcflare rileianza (cfnnrfllf di gestfne, sisneaa
di aisurazifne e ialunazifne delle perffraance, elabfrazifne di snruaent per afninfrare le presna-
zifni di efcacia e di efcienza dei prfcessi e la cfrrelazifne fra l’assfrbiaennf di risfrse ed i risulnat
cfnseguit (funpun) ) nell’aabinf delle atiinà siflne dal persfnale.    :t 
Cfn  Delibera di  Giunna Cfaunale n. 40 del 21.02.2019 è snanf apprfianf il pianf nriennale della per-
ffraance 2019-2021. Cfn successiia D.C.  n. 146 del 10.06.2021 è snanf apprfianf il “Piano della
Perforaance 2021-2023. Approvazione Docuaento Prograaaatco Triennale”.
Tale Pianf  è  snanf  elabfranf,  in cferenza nra gli fbietii snranegici dei Setfri e dei Seriizi cfiniflt
nell' atuazifne di innerient fnanziat cfn risfrse  pfr  e gli fbietii dei prfgraaai fperatii  regif -
nali ,  il Dfcuaennf Unicf di Prfgraaaazifne  ha cfnsentnf l’indiiiduazifne degli fbietii snranegici
utli alla ialunazifne delle presnazifni del persfnale dirigenziale. 
Alnre inffraazifni e nftzie circa gli frgani di indirizzf e pflitche, fbietii e snranegie, risfrse e necnf-
lfgie, qualinà e quantnà del persfnale pfssfnf essere acquisine dalla DGC n. 253/2020 di apprfiazif-
ne del pianf degli fbietii PEG/PDO, del pianf nriennale della perffraance e delle delibere di giunna
n. 271/2019 Apprfiazifne DUP 2020-2022 e la n. 199/2020 Adeguaaennf DUP 2020-2022.

 Interventi sul personcle 
Riprendendf l’analisi siiluppana nei paragraf precedent del presenne dfcuaennf, in cfnsiderazifne
del ruflf che il Cfaune di Salernf  è chiaaanf a siflgere nel perifdf di  prfgraaaazifne POR FESR
2014-2020 cfae Organisaf Inneraedif,  e  nenendf cfnnf dell’esperienza aanurana nel cfrsf del pe-
rifdf di prfgraaaazifne 2007-2013, che  ha  eiidenzianf  alcune  critcinà  in relazifne alla quantnà
e  alle  cfapenenze  del  persfnale  cfiniflnf  negli  ufci  prepfst alla gestfne e atuazifne degli in-
nerient, l’Aaainisnrazifne ha rinenunf prioritcrio intervenire lungo le due linee dAcaione di seguito
indiicte:
1.  promuovere   unc   speiific   cttivitt   di riiogniaione  periodiic  delle  risorse  umcne  opercnti
presso i singoli ufii ihicmcte c gestire gli strumenti ctuctivi iofncnaictir  per prfcedere, fie fp-
pfrnunf, ad una rifrganizzazifne delle snesse sulla base delle cfapenenze e/f dei carichi di laifrf dei
singfli ufci.
2.  proiedere cd unActtivitt di rcfforacmento e quclificaione delle iompetenae del personcle ioin-
volto nel sistemc di gestione e iontrollo del Progrcmmc, atraiersf la realizzazifne di specifci cfrsi
di ffraazifne che sarannf realizzat cfn innerient airat aiialendfsi eiennualaenne delle risfrse
ffrnine dal seriizif di assisnenza necnica.



In relazifne al priaf punnf, ia precisanf che  relatiaaenne alla critcinà rappresennana dalla  dfnazif-
ne frganica - la snessa  cfn la Deliberazifne di Giunna n. 212 del 15.10.2020 è snana  ridenerainana , in
aisura pari a  1.122 (distnt per canegfria, riseriandf  a successiif prfiiediaennf l’apprfiazifne
del fabbisfgnf di persfnale e la defnizifne di eiennuali assunzifni a neapf denerainanf/indenerai-
nanf che dfiesserf rendersi necessarie)  e cfnnesnualaenne  aggifrnanf  il  Pianf Triennale del Fabbi-
sfgnf di Persfnale 2020 – 2022.
Cfn il Pianf Triennale del Fabbisfgnf di Persfnale 2020 – 2022 è snana  preiisna  lc ioperturc di n.
351 nra cui :t  n. 240 unitt, di cui n. 156 di ict. C , seleaioncte medicnte il iorso – ioniorso pubbliio c
iurc del Formear cttivcto dcllc Regione Ccmpcnic .
Cfn la Deliberazifne di Giunna n. 97 del 30.04.2021  Il Cfaune ha apprfianf, pfi,  lc progrcmmcaio-
ne del fcbbisogno del personcle per il triennio 2021/2023 ion lc qucle è stctc ionfermctc r modif-
ictc ed integrctc il preiedente PTFP preiedendf nra l’alnrf,  nufie  assunzifne oltre quelle  previste
ed effetucte nel id. Picno Lcvoro Regione Ccmpcnic, al fne di pfnenziare il sisneaa dei seriizi sf-
ciali cfaunali.
A seguinf della cfnclusifne del succinanf  iorso – ioniorso pubbliio c iurc del Formear cttivcto dcllc
Regione Ccmpcnic  l’Aaainisnrazifne ha già assunnf nra i candidat iincinfri  iiric 200 unitt  ed ha
preiisnf, nel 2022, l’assunzifne delle alnre uninà iincinrici allf snessf assegnane.
Tali nufie Uninà hannf denerainanf sicuraaenne dei aiglifraaent in frdine alle atiinà frganizzat -
ie dell’Enne.
Alnri innerient  di raffrzaaennf sfnf snat anche atuat aedianne l’innegrazifne dell’frganicf dei
funzifnari anche aedianne l’assunzifne neapfranea  cfn cfnnrat a neapf denerainanf di  nufif
persfnale, risulnanf iincinfre  del cfncfrsf bandinf dell’Agenzia della Cfesifne e iflnf prfprif a  re -
clunare  espert  da  afancare  alle  Aaainisnrazifni  del  Sud  perché  gestscanf  aeglif  le   risfrse
dell’Eurfpa destnane al PNRR (Pianf Nazifnale di Ripresa e Resilienza).

Formcaione del Personcle
Annualaenne è predispfsnf un pianf di ffraazifne inerenne il persfnale che siflge atiinà pfnen-
zialaenne cfnsiderane a rischif di cfrruzifne.
Il Pianf annuale si prfpfne di incidere:t  

● sulla difusifne della cfnfscenza necnica e/f specialistca riducendf di  fatf i  afnfpfli  di
cfapenenza rendendf il più pfssibile le fgure fungibili, al fne di garantre la rfnazifne degli
incarichi;  

● sullf siiluppf della legalinà e dell’etca, creandf un aabienne di eiidenne percezifne del ri -
spetf delle regfle  sulle aenfdflfgie ffraa!ie, cfniugandf esperienza e nefria specie nelle
atiinà cfnsiderane a rischif di cfrruzifne.

Per raggiungere quest fbietii si frganizzerannf annualaenne appfsit cfrsi ffraatii airat, cfn
persfnale dfcenne (esnernf e/f innernf) partcflaraenne espernf dei neai della P.A.. 
Ciò al fne di realizzare prfcessi di ffraazifne cfntnua, passandf da una priaa fase snruturale di
base ai prfcessi di aggifrnaaennf sulle neaatche più rileiant.
Oiiiaaenne i cfst di quesna atiinà dfirannf essere il più pfssibile cfnnenut, utlizzandf ffrae di
parnenarianf cfn alnre pubbliche istnuzifni e/f la Scufla Superifre di Pubblica Aaainisnrazifne. 
Per sfddisfare le esigenze fnanziarie relatie alle iniziatie dedicane alla preienzifne della cfrruzif-
ne, il bilancif di preiisifne annuale dfirà cfnnenere un appfsinf snanziaaennf. 
Sarà cura del respfnsabile della preienzifne e della cfrruzifne, sentna la cfnferenza dei dirigent,
defnire un pianf di ffraazifne per i dipendent chiaaat a presnare la lfrf fpera in setfri espfst al
rischif di cfrruzifne.



Assistenac Teiniic
A frfnne delle critcinà riscfnnrane, il PRA regifnale preiede azifni di sfsnegnf direte  e il nrasferiaen-
nf di risfrse a ialere sull'Asse XI   Assisnenza Tecnica del POR FESR 2014-2020  per dfnare gli Organi -
sai Inneraedi   di assisnenza specialistca in afdf da sfddisfare i fabbisfgni specifci di risfrse uaane
e snruaennali, necessari per assicurare la punnuale e cfrreta esecuzifne del nufif Prfgraaaa Inne-
granf Cità Sfsnenibile (PICS)
L’atuazifne della delega richiede  un artcflanf sisneaa di innerient snretaaenne innegrat nra lfrf
che rappresennanf esigenze prfgraaaanfrie, atuatie e gestfnali cui aferiscfnf diierse cfape-
nenze prffessifnali nfn nute dispfnibili all’innernf del Cfaune , cfn partcflare riferiaennf alla ge-
stfne dei fussi inffraatii e delle prfcedure di ierifca e cfnnrfllf della spesa, che nfn può essere
garantna se nfn atraiersf il suppfrnf di prffessifnalinà esnerne, da afancare alle innerne, in gradf
di eleiare il liiellf di efcienza ed efcacia dell’azifne aaainisnratia e al cfnneapf di ffraare fn
nhe jfb il persfnale innernf. 
Il prfgraaaa di assisnenza necnica risulna snranegicf per la Cità al fne di garantre aassiaa efcacia
ed efcienza nell’atuazifne del PICS , cfn partcflare riferiaennf alle aree di atiinà  snretaaenne
legane alle funzifni delegane dalla Regifne Caapania all' Organisaf Inneraedif. 

Il Prfgraaaa di assisnenza necnica è artcflanf sulla base delle seguent linee d’inneriennf

1. acquisizifne di persfnale esnernf qualifcanf  al fne di ffrnire un adeguanf suppfrnf  cfnsulenziale
alle Uninà fperatie che necessinanf di raffrzare l’frganicf  innernf.
2. acquisizifne di seriizi specialistci al fne di ffrnire un adeguanf afancaaennf cfnsulenziale alle
Uninà fperatie cfstnuent il Sisneaa di gestfne e cfnnrfllf del PICS.
Cfn riferiaennf alle risfrse prffessifnali esnerne, il prfgraaaa preiede il pfnenziaaennf dell’frgani-
cf assegnanf alle seguent Uninà fperatie:

●  Aunfrinà di gestfne/Cffrdinaaennf dell’atuazifne 
●  Uninà afninfraggif 
●  Uninà Cfnnrfllf di 1° liiellf
●  Uninà Cfaunicazifne e Inffraazifne 

Acquisizifne di seriizi specialistci

Il prfgraaaa di assisnenza necnica preiede l’acquisizifne di seriizi specialistci nelle seguent Uninà 
fperatie:t

● -Aunfrinà di gestfne/Cffrdinaaennf dell’atuazifne
●  Uninà  Cfaunicazifne  e inffraazifne 

Struturc di gestione e ioordincmento dellActucaione  
Tra  le  funzifni atribuine  alla  Snrutura  di  gestfne  e  cffrdinaaennf  dell’atuazifne,  partcflare
ialfre  snranegicf  assuae l’atiinà di  afninfraggif e ialunazifne dei risulnat cfnseguit nell’aabinf
del Prfgraaaa, da rappfrnare agli fbietii di spesa  prefssat e agli indicanfri di perffraance ialida -
t nel DOS e nel PICS.
Al riguardf si preiede di acquisire un supporto speiiclistiio di ciiompcgncmento cllc gestione, cfn-
nrfllf e chiusura del Prfgraaaa,  al  fne di garantre  l’acquisizifne di risfrse esnerne qualifcane, di
prfflf junifr e senifr, nell’aabinf delle Uninà fperatie che necessinanf del suppfrnf  dell' assisnenza
necnica e  al fne di ffrnire un adeguanf afancaaennf cfnsulenziale alle Uninà fperatie cfstnuent il



Sisneaa di gestfne e cfnnrfllf del PICS.

Il sfggetf sarà selezifnanf cfn prfcedura di eiidenza pubblica sulla base dell’esperienza cfnseguina
nell’aabinf della ialunazifne di prfgraaai cfaplessi fnanziat cfn risfrse cfauninarie per gara al
fne di garantre suppfrnf specialistcf :t

● nella cfstnuzifne e  aggifrnaaennf  di  un  adeguanf  sisneaa  di archiiiazifne, carnacef ed
inffraatcf,  dei dat di prfgetf  (fascicfli di prfgetf);

● nell’ aliaennazifne  del sisneaa  inffraatif  regifnale   SURF,  sia  in  fase  di  aianzaaennf
fsicf,   ecfnfaicf e prfcedurale dei singfli prfget, sia in fase di cfnialida e certfcazifne
della spesa alla Regifne;

● nel afninfraggif  della  regflare  esecuzifne delle fperazifni del Prfgraaaa e delle Inffr-
aazifni necessarie alla rileiazifne degli indicanfri di risulnanf, di realizzazifne e di funpun
(indicanfri di perffraance) nel rispetf delle afdalinà preiisne dai Regflaaent cfauninari e
delle dispfsizifni e circflari atuatie;

● nell’atiinà di  cfnnrfllf della cfrrispfndenza nra spesa certfcana e reale aianzaaennf dei
prfget, sia atraiersf cfnnrflli aaainisnratii sui fascicfli di prfgetf, sia atraiersf sfpral-
lufghi in lfcf;

● nel suppfrnf ai RU  alle prfcedure di atuazifne dei prfget in cfnffrainà a quannf pre -
scritf nei regflaaent cfauninari;

● nella ierifca delle pisne di cfnnrfllf.

Nell’aabinf delle risfrse di Assisnenza Tecnica dfirannf essere realizzane le atiinà di  inffraazifne e
cfaunicazifne preiisne dalle Linee guida e aanuale d’usf per le azifni di cfaunicazifne  , inffraa-
zifne e pubblicinà a cura dei benefciari  DD 44  del 20/03/2017 (BURC n.  26 del 27/3/2017),,flnre alle
prescrizifni relatie  all’fbbligf di realizzare azifni di cfaunicazifne che rendanf ricfnfscibile il sf-
snegnf ffrninf dal  POR FESR  2014-2020, relatif a nuta la fase di iina del prfgetf  a partre dall' aa-
aissifne a fnanziaaennf(sinf web, carnellfnistca, ecc.) .
Al riguardf si preiede di acquisire seriizi specialistci, in partcflare per la prfgetazifne e l’iaple -
aennazifne di caapagne perifdiche di prfafzifne e inffraazifne sul nerrinfrif citadinf atraiersf:t

●  Eient e aanifesnazifni;
●  Realizzazifne di un iidef prfafzifnale del prfgraaaa di riqualifcazifne;
● Pubblicazifni/aaneriale diiulgatif.

I sfgget sarannf selezifnat cfn prfcedura di eiidenza pubblica sulla base dell’esperienza cfnsegui -
na nell’aabinf della cfaunicazifne istnuzifnale e dell’innfiatiinà degli snruaent  d’inffraazifne.
Per l’acquisizifne dei seriizi specialistci sarannf atiane prfcedure cfnffrai alla nfraatia nazifna-
le e cfauninaria iigenne 



Interventi sul personale

Intervento Attività Codice indicatore1 Responsabile Data completamento pre-
vista (gg/mm/aaaa)

 Sviluppo      competenze comporta-

mentali   

Rafforzamento delle competenze in tema 
di organizzazione pubblica comportamen-
tale/ scienze cognitive e comportamentali 
della PA

FESR_PATT01, 
FSE_PATT01

Responsabili Unità SiGe-
Co – Responsabile PAT

entro l’orizzonte temporale coper-
to dal DRA

Rafforzamento del management su 
settori strategici e su funzioni tra-
sversali e su funzioni trasversali

Attività di formazione FESR_PATT01,

FESR_PATT02, 
FESR_ATT01, 

FESR_ATT02, 
FSE_PATT01

 FSE_PATT02

FSE_ATT01

FSE_ATT02

Segreteria Generale /Setto-
re Personale

entro l’orizzonte temporale coper-
to dal DRA

LEGENDA
1Codice dell’indicatore o degli indicatori disponibili per valutare l' impatto delle attività. 



Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni 



Nell’aabinf dei prfcessi di nanura nrasiersale,  l’analisi efetuana ha eiidenzianf alcune critcinà che
più in generale  hannf cfiniflnf  il funzifnaaennf dell’innera snrutura cfaunale. 
Riennranf  nra le critcinà rileiane al  aancanf f erranf utlizzf di snruaent di laifrf cfauni cfn part-
cflare riguardf ai sisneai inffraatii.
Vi è, inflnre, la nfn fafgeneinà delle afdalinà fperatie nra gli ufci cfiniflt cfn cfnseguenne diffr-
ainà degli at prfdft, inflnre, una scarsa innegrazifne dei RUP e della cfaunicazifne nra i gruppi di
laifrf cfn cfnseguent rinardi di atuazifne.
A frfnne di nali critcinà l’Aaainisnrazifne Cfaunale ha danf aiiif ad alcune sfluzifni nra cui:t 1) il SI-
MEL 2  e 2) la piataffraa AFFRESCO.
1)Il SIMEL 2 ha rappresennanf e rappresenna  unf dei principali innerient di aiglifraaennf aessi in
caapf  dall'Aaainisnrazifne  cfaunale  di  Salernf  che  innegra   nut gli  applicatii  sffware  in
usf  pressf   il  Cfaune   al  fne di aiglifrare la nrasparenza,  la  qualinà  dei  seriizi erfgat al citadi -
nf e  alle iaprese  del nerrinfrif e deaanerializzare i prfcediaent aaainisnratii.   
Deaanerializzazifne  pfssibile   grazie  all'innrfduzifne  di  un  sffware  di  infrasnrutura di "gestone
docuaentale", all'ufpf da rendere dispfnibile cfn il SIMEL , cfn cui nut i sisneai dell'enne si innegra-
nf, e grazie all'usf "nfraale" della fraa diginale in nut i prfcessi inffraatzzat.
L’iapleaennazifne di prfcedure inffraatche e delle relatie sfluzifni ICT a suppfrnf dei  prfcedi -
aent  risulna iannaggifsa cfn partcflare riferiaennf ad una drastca riduzifne dei neapi sia rispetf
agli adeapiaent richiest ai benefciari/unent  che ai neapi iapiegat per le isnrutfrie e per i cfn -
nrflli dall’Aaainisnrazifne. Alnri iannaggi sfnf cfnnessi all’utlizzabilinà dei dat prfdft dai sffware
gestfnali per aliaennare il sisneaa di afninfraggif .
Va cfnsideranf  che, per  la snranegia uninaria regifnale di utlizzf delle risfrse fnanziarie, il sffware
di afninfraggif per il perifdf di prfgraaaazifne 2014-2020 sarà unicf per i ffndi SIE a diferenza di
quannf accadunf per la prfgraaaazifne 2007-2013, al fne di  facilinare  il caricaaennf dei singfli in -
nerient e  una più ageifle iisifne di insieae degli snessi. 
2) A  deiorrere  dc  diiembre  2021, cfn la priaa certfcazifne del PICS, è snana atiana la nufia
Pictcformc  di Depositcr  AFFRESCO  per i fascicfli diginali dei prfget PICS, un sisneaa di cfllabfra-
zifne e cfndiiisifne preialenneaenne dfcuaennale, fruibile da parne di nut i sfgget innerni e di as -
sisnenza necnica esnerna.



In quesnf afdf si garantsce una gestfne cfndiiisa dei fascicfli aggifrnana rispetf agli aianzaaent
prfcedurali regisnrat anche su piataffraa SURF,  il sisneaa unicf di afninfraggif degli innerient f-
nanziat cfn le risfrse della prfgraaaazifne regifnale 2014-2020 ed ageiflana  ,   che preiede l'inffr-
aatzzazifne dell'innera fliera di gestfne delle fperazifni fnanziane:t  dalla presennazifne della df-
aanda di fnanziaaennf, alla certfcazifne della spesa sfsnenuna fnf alla presennazifne della df-
aanda di pagaaennf all'UE, la seaplifcazifne e riduzifne degli fneri aaainisnratii atraiersf la de-
aanerializzazifne e lf scaabif eletrfnicf dei dat nra i diiersi atfri della fliera, l'innerfperabilinà cfn
i sisneai inffraatii nazifnali. 
Il Sisneaa Uninarif Regifnale dei Ffndi cfnsentrà la regisnrazifne e la cfnseriazifne dei dat e dei
dfcuaent di inneresse nel rispetf della nfraatia cfauninaria in neaa di afninfraggif. In riferi -
aennf al Fascicflf di prfgetf, il SIMEL  deie  cfnsentre  che la dfcuaennazifne relatia ad un prf-
cediaennf inffraatzzanf sia depfsinana in un fascicflf del prfcediaennf, preiia canalfgazifne e in-
dicizzazifne aennre il SURF prfiiederà alla cfnseriazifne del fascicflf di prfgetf. 
Gli innerient che cfncfrrfnf all’fbietif di raffrzaaennf della capacinà di gfiernf delle pflitche
sfnf i seguent:t 

●  Strumenti di Business Intelligenie c supporto dei proiessi deiisioncli.
 Le atiinà in cui si artcfla nale inneriennf di raffrzaaennf sfnf le seguent:t 
1.  Raccflna e sisneaatzzazifne  dei dat sull'atuazifne  degli  innerient  fnanziat dai  Prfgraaai
Operatii fnalizzana all’analisi dell’aianzaaennf rispetf agli fbietii regflaaennari e rispetf ai fab-
bisfgni neaatci della Regifne. 
2. Iapleaennazifne  nell'applicatif inffraatcf di afninfraggif dei Ffndi della Regifne Caapania
(SURF)  dei dat di aianzaaennf  degli innerient del  prfgraaaa , in afdf da cfnsentre una ierifca
degli scfsnaaent nra le preiisifni di atuazifne e i neapi efetii.
3.Iapleaennazifne della piataffraa applicatia    Affresio    per la cfndiiisifne del prfgetf e degli  
snat di aianzaaennf nra risfrse innerne e  risfrse esnerne di assisnenza necnica.
4.iapleaennazifne della piataffraa applicatia per la gestfne della Gara e Appalt cfn aliaennazif-
ne aunfaatca delle piataffrae preiisne dalla aunfrinà di iigilanza ai fni della nrasaissifne annuale
dei dat relatii agli afdaaent.
5..iapleaennazifne del  sisneaa inffraatcf dell' enne cfn  funzifnalinà adeguane al nrataaennf dei
dat fccfrrent alla redazifne del repfrn di cfnnrfllf di gestfne innernf  ed efetuazifne di  un  nesn
del sisneaa  aenfdflfgicf  in aabienne di prfia. 



● Strumenti informctiaacti per lAimplementcaione ed il iontrollo e vclutcaione dei progetti e  
degli cppclti cfdcti.

1.Pubblicazifne degli afdaaent di gara , ai fni degli fbblighi sulla nrasparenza, sul sinf istnuzifnale
www.cfaune.salernf.gfi.in denfainana “Aaainistrazione Trasparente” e atuazifne delle ierifche
perifdiche preiisne dall’ANAC  e aliaennazifne cfsnanne dei cfnnenut pubblicabili;
2.Pubblicazifne cfn cadenza annuale dell’elencf degli afdaaent assegnat al fne di creare un ef -
cace sisneaa di accessibilinà  nfnale  dei  dat  faifreifle  al afninfraggif dei rappfrt nra  l’aaaini -
snrazifne  e  i  sfgget  che  cfn  essa  stpulanf cfnnrat,  cfn riferiaennf alle acquisizifni di seriizi,
ffrninure ed all’afdaaennf di laifri.

● Strumenti di iontrollo “  interno  ” trcmite lc Struturc iontrollo di gestione funaionclmente  
inicrdinctc  presso lAUfiio Risorse Comunitcrie. 

1. iontrollo operctivo e iontinuo, nel  sensf  che  si  esplica  parallelaaenne  all’atiinà  di gestfne,
e  quindi  permete  lc  verific in iorso dAoperc e lAeventucle iorreaione dellc gestione   inerenne
alla cfrrispfndenza nra  le atiinà siflne e gli fbietii;
2. realizzazifne perifdica di  un repfrn esaustif che nenga cfnnf degli indicanfri delle perffraance
per eiidenziare l’efcacia e l’efcienza della aacchina aaainisnratia rispetf agli fbietii preiist.

● Attivcaione di proiedure di iontrollo  in itinere sui progetti fncnaicti  
(Sflf per il FESR. Inneriennf ad iniziatia Lfcale). Le atiinà in cui si artcfla nale inneriennf di raffr -
zaaennf preiedfnf l’utlizzf  di crfnfprfgraaai dei prfget su ffraan snandard ed il afninfraggif
serranf, da parne dell'AdG  dell' OI  e dei RUP, del rispetf dei neapi.  
Nel PRA  Regifne Caapania è  preiisna la pfssibilinà di iapleaennare appfsine funzifnalinà in SURF a 
suppfrnf di nale atiinà.

● Attivitt di tutoring c fcvore dei benefiicri
innerient a suppfrnf dei benefciari quali:t aail dedicana, help desk, Linee Guida fperatie per la prf-
graaaazifne caraterizzana da una aflneplicinà di benefciari (es, aaggifranza degli innerient FSE),
azifni di sensibilizzazifne e friennaaennf dei benefciari, predispfsizifne e/f difusifne di Dfcuaen-
nazifne/Manualistca di più ageifle cfnsulnazifne, anche aedianne ffrae di cfnsulnazifne/FAQ cfn
gli snakehflders.

● Strumenti informctiaacti 
1. Utlizzf del Sisneaa di afninfraggif unicf della Regifne Caapania SURF,  che  rispfnde ai re-

quisit preiist dalle dispfsizifni nazifnali e cfauninarie in aaneria, per il 100% degli innerient

http://www.comune.salerno.gov.it/


fnanziat cfn i Ffndi FESR e FSE .
2. Utlizzf del SIMEL2 sisneaa inffraatcf innerfperatif di  prfnfcfllazifne,  gestfne e  nra-

saissifne at  nra i   Setfri/ Ufci dell' Aaainisnrazifne  cfaunale  e   gli alnri Ent.
3. Utlizzf della piataffraa Afrescf   per la cfndiiisifne da parne di nut i sfgget innerni e di 

assisnenza necnica esnerna,  di un  prfgetf e dei relatii snat di aianzaaennf.

Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni

Intervento Attività Codice indicatore1 Responsabile Data completamento pre-
vista (gg/mm/aaaa)

Strumenti di Business Intelligence a 
supporto dei processi decisionali.

Attivazione di procedure di controllo  in
itinere sui progetti finanziati  

Implementazione del Sistema di 
monitoraggio unico Regione Cam-
pania(SURF),  con i dati di avanza-
mento effettivo  dei progetti, per il 
100% degli interventi finanziati con
i Fondi FESR e FSE ;  sistema  che 
risponde ai requisiti previsti dalle 
disposizioni nazionali e comunitarie
in materia ed in grado, altresì, di 
produrre report finalizzati alla veri-
fica degli scostamenti tra le previ-
sioni di attuazione e i tempi effettivi

FESR_PATT01 
FESR_PATT02 
FESR_ATT01 
FESR_ATT02 
FESR_FIN01

FESR_PAGG02 

 FSE_PATT01 
FSE_PATT02 
FSE_ATT01 
FSE_ATT02 FSE_FIN01

AdG OI –Responsabile 
Unità Controllo-  RUP 
Interventi 

entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA

Attivazione/implementazione nei piani 
di performance di obiettivi strategici 
collegati alla gestione dei 
fondi UE

Inclusione nel Piano della Perfor-
mance dell’Ente degli obiettivi con-
nessi all’attuazione dei piani e pro-
grammi di sviluppo, con particolare
riferimento al rispetto dei cronopro-
grammi assunti nei PICS;

FESR_PATT01 
FESR_PATT02 
FESR_ATT01 
FESR_ATT02 
FESR_FIN01 
FSE_PATT01 

Settore Ragioneria- Set-
tore Personale

entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA



FSE_PATT02 
FSE_ATT01 
FSE_ATT02 
FSE_FIN01

Realizzazione/rafforzamento di atti-
vità di tutoring a favore dei benefi-
ciari 

Mail dedicana, help desk e azifni di sen-
sibilizzazifne e friennaaennf dei bene-
fciari. Predispfsizifne di Dfcuaenna-
zifne / Manualistca di più ageifle cfn-
sulnazifne, anche aedianne ffrae di 
cfnsulnazifne / FAQ cfn gli snakehfl-
ders.

FESR_ATT01 
FESR_ATT02 
FSE_ATT01 
FSE_ATT02

AdG OI –  RUP Inter-
venti 

entro l’orizzonte temporale co-
perto dal DRA

LEGENDA
1Codice dell’indicatore o degli indicatori disponibili per valutare l' impatto delle attività. 



4. OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
Riportare gli indicatori sui quali impattano gli interventi di rafforzamento e i target che si intende consegui-
re per effetto dell’implementazione di tali interventi 

Il cfaplessf degli innerient di raffrzaaennf inclusi nella parne generale del  presenne Dfcuaennf
delineanf il quadrf degli fbietii di aiglifraaennf da cfnseguire al fne di raggiungere i tcrget di
efiienac  cmministrctivc  e di eficiic fncnaicric. 
Nellf specifcf, l’Aaainisnrazifne innende:t
1 .migliorcre gli stcndcrd di quclitt ion riferimento ci tempi e clle modclitt di recliaacaione delle
priniipcli proiedure (in relazifne alle fasi di atuazifne, i pagaaent, i cfnnrflli, ecc.) 
Si preiede in aerinf di efetuare innerient iflt alla snandardizzazifne dei prfcessi e degli snruaent
che airinf preialenneaenne al cfnneniaennf dei neapi prfcediaennali, flnre che, in alcuni casi, al
aiglifraaennf delle perffraance fnanziarie.
Inflnre, atraiersf la aessa in fpera di nut gli innerient sfpra espfst, si auspica un nfn diferiaen-
nf dei neapi aaainisnratii dei crfnfprfgraaai per nut i prfget facent parne del PICS, in alnri ner -
aini si auspica il rispetf dei neapi di cfnclusifne dei prfcediaent aaainisnratii per ciascunf dei
prfget da realizzare nell’aabinf del PICS, quale parne innegranne del più aapif prfcessf di afninf-
raggif dei neapi di cfnclusifne dei prfcediaent aaainisnratii preiist nel Pianf antcfrruzifne.
2.  formcre le icpciitt teiniihe in termini di qucntitt e iompetenae del personcle  responscbile
dellc gestione e iontrollo degli interventi .
L'fbietif di caratere frganizzatif di punnare su un raffrzaaennf delle cfapenenze ed una più
punnuale  responscbiliaacaione del personcle cfiniflnf nell’atuazifne dei Prfgraaai, anche atra-
iersf l’inclusifne degli fbietii dei Prfgraaai/prfget nei Piani della perffraance, airà un iapatf
sul aiglifraaennf dei neapi prfcedurali e sull’aianzaaennf della spesa;
3.migliorcre le funaioni trcsverscli determincnti per lc rcpidc recliaacaione degli interventi e lc trc -
smissione dctir lc gestione dei fussi fncnaicrir il sistemc dei iontrollir lc gestione delle proiedure
sui regimi di ciuto.
 Si preiede, in aaneria di Aiut di Snanf, a predispfsizifne di snandard prfcedurali per l’applicazifne
delle nfrae cfauninarie in aaneria, atraiersf la predispfsizifne degli aiiisi e della relatia afduli-
stca. 
Vi è, nra l’alnrf ,  la iflfnnà di aiiiare un  prfgetf di reiisifne dei cfnnenut inffraatii nale da faif -
rire la aassiaa cferenza e ricfnfscibilinà di nute le inffraazifni iapleaennandf prfgressiiaaenne i
cfnnenut ainiai preiist dal D.Lgs. n. 33/2013 e dlgs 97/2016, e di adftare aisure frganizzatie al
fne di garantre in cfncrenf l’esercizif della facflnà di accessf neleaatcf e il riutlizzf dei dat pubbli -
cat, cfapresf il canalfgf degli snessi e dei aenadat; eliainandf le inffraazifni superane f nfn più
signifcatie ed in fgni casf identfcare i perifdi di neapf ennrf i quali aannenere i dat fnline ed i
relatii nrasferiaent nella sezifne di Archiiif, cfnffraeaenne alle esplicine prescrizifni del dlgs. n.
33/2013 e dlgs 97/2016
4. Atucaione di unc Strctegic di iomuniicaione iflna a prfaufiere, da un lanf, l'ascflnf del nerrinf-
rif e, dall' alnrf, la diiulgazifne dellf snanf di atuazifne del prfgraaaa e degli fbietii cfnseguit
atraiersf iniziatie di cfaunicazifne, aniaazifne e inffraazifne.





OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO
  Codice indicatore

progressivo
Descrizione indicatore Unità di misura Baseline Target

FESR_PAGG02 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA DI AGGIUDICAZIONE PROCEDURE

PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE

gg

COMSA01 Appalto lavori sotto soglia  gg 130 100

COMSA02 Appalto lavori sopra soglia  gg 240 180

FESR_ATT02 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L' ESECUZIONE  DEI PROGET-
TI

%

COMSA03 rispetto dei tempi programmati di esecuzione dei lavori espresso attraverso il rap-
porto tra gg complessivi per l'esecuzione del progetto e gg previsti nel  cronopro-
gramma del progetto esecutivo. 

150% 120%

FESR_FIN01 PERFORMANCE FINANZIARIA

COMSA 04 Avanzamento di spesa - verifica della percentuale della spesa certificata rispetto 
alla spesa programmata

% 80% 100%

FESR_PATT01, 
FSE_PATT01

Rafforzamento delle competenze e del  management su settori strategici e su fun-
zioni trasversali 

COMSA 05 Implementazione del Sistema di monitoraggio unico Regione Campania(SURF),  % 0 100%

COMSA 06 Attività di formazione –  aumento  percentuale  personale coinvolto % 20% 50%

COMSA 07 Attivazione risorse Assistenza tecnica  specialistica n. 0 12
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	1. Introduzione
	Le esigenze di rafforzamento della capacità amministrativa e di gestione dei fondi UE da parte delle amministrazioni italiane sono state evidenziate dalla Commissione Europea (CE), nel position paper “Italia”. Infatti, le amministrazioni titolari della gestione dei Programmi cofinanziati sono state chiamate a sviluppare non solo la propria capacity, ma anche quella dei soggetti, a diverso titolo, coinvolti nella preparazione e attuazione degli interventi e la Commissione ha chiesto di definire, nell'Accordo di Partenariato, una procedura di verifica delle competenze e delle capacità delle Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi  volta a  rendere concreti i processi di riforma amministrativa e ammodernamento  e a migliorare le prestazioni delle PA rafforzandone le funzioni amministrative e tecniche.
	La nota del 28 marzo 2014, sottoscritta dalle Direzioni Generali responsabili dei Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE), indirizzata alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione europea, precisa che questo impegno deve essere declinato nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo richiesto a tutte le Autorità di Gestione dei programmi cofinanziati. Tale richiesta è stata condivisa e fatta propria dal Governo italiano nell’ambito dell’Accordo di Partenariato con la Commissione Europea il 22 aprile 2014.
	Attraverso il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), di durata biennale, ogni Amministrazione impegnata nell’attuazione dei Programmi Operativi, esplicita e rende operativa, con riferimento a cronoprogrammi definiti (Interventi di rafforzamento e target di miglioramento), le azioni per rendere più efficiente l’organizzazione della sua macchina amministrativa.
	Nel documento, che è un vero e proprio piano di azione, sono specificate le singole azioni di rafforzamento che si intende mettere in atto, il relativo cronoprogramma di realizzazione e le responsabilità associate, nonché i risultati attesi in termini di adeguamento delle capacità di gestione.
	A partire dal quadro di riferimento sopra delineato, e dalle indicazioni fornite dalla Regione Campania è stato elaborato il presente documento di rafforzamento amministrativo redatto in coerenza con le Linee Guida elaborate dalla Segreteria Tecnica del Comitato di Indirizzo per i Piani di Rafforzamento Amministrativo dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e alla luce del quadro regolamentare UE per il periodo di programmazione 2014/2020.
	Il DRA del Comune di Salerno è finalizzato al miglioramento del sistema di gestione e attuazione del PICS ( programma Integrato Città Sostenibile) Asse X del POR Campania 2014/2020, che l'Ente realizzerà in qualità di Organismo Intermedio delegato dalla regione , nonché al più generale rafforzamento della struttura amministrativa. . Agli interventi di rafforzamento, come previsto dalle Linee Guida dell’ACT, sono correlati target  predefiniti  e  concentrati  su due macro-tipologie:  target di efficienza amministrativa,  che  riguardano  sostanzialmente  la  riduzione  dei tempi  procedurali,  e  target  di  efficacia  finanziaria relativi alle performance di spesa.
	1. DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITÀ RELATIVE AGLI IMPEGNI DEL DRA
	Responsabilità relative al DRA
	Responsabile
	Nome e carica/posizione
	Responsabile politico del Documento di Rafforzamento 1
	Vincenzo Napoli -Sindaco Salerno
	Responsabile tecnico del Documento di Rafforzamento 2
	Ornella Menna -Segretario Generale
	Uffici Responsabili del coordinamento e dell’attuazione del PICS
	AdG/ coordinamento attuazione PICS: Dott. Raffaele Lupacchini- Dirigente Settore Risorse Comunitarie
	Unità Controlli di I livello: Dott. Maurizio Durante, Dirigente del Servizio Mercati Generali
	Unità Gestione Finanziaria/organismo di pagamento: Dott.ssa Anna Renna - funzionaria con PO Servizio Ragioneria.
	1 Il Responsabile politico del documento di Rafforzamento è il Sindaco del Comune.
	2 Il Responsabile tecnico del documento di Rafforzamento è referente unico per l’attuazione del Documento, ne cura, monitora l’attuazione per la sua Amministrazione e costituisce il punto di contatto dell’Amministrazione con le strutture di governance regionali.
	Governance
	La sezione dovrà rendere esplicita l’organizzazione del Responsabile tecnico del DRA necessaria ad assicurare la governance dello strumento e lo svolgimento delle funzioni assegnate.
	Il Responsabile politico del DRA: Il Sindaco del Comune di Salerno
	Alla strategia di rafforzamento amministrativo è deputato un Comitato di Indirizzo con funzioni di garantire e supportare al massimo livello amministrativo il responsabile DRA. Il Comitato è composto dal Sindaco, o suo delegato, che lo presiede, dal Segretario Comunale, dal Responsabile del Personale e dal Responsabile Staff Sindaco.
	L’attuazione del Piano è assicurata dal Responsabile tecnico del DRA, Segretario Generale . Al Responsabile del DRA è anche affidato il compito di monitorare le misure attuative di competenza previste nel DRA e proporre al Comitato di Indirizzo gli opportuni provvedimenti consequenziali.
	I responsabili dell'attuazione del PICS sono altresì responsabili dell’attuazione delle misure definite nel DRA, ciascuno per la parte di rispettiva competenza. A tale scopo comunicano al responsabile del Piano le azioni intraprese o in corso di attuazione per la realizzazione degli obiettivi fissati, nonché gli altri dati per il monitoraggio quadrimestrale dell’avanzamento delle azioni di miglioramento e dei target.
	Il responsabile tecnico del DRA coordina gli incontri periodici del gruppo di attuazione e monitoraggio del DRA, composto dai responsabili delle strutture amministrative nelle quali è incardinato il Sistema di Gestione e Controllo dell'OI .
	2. CONTESTO PROCEDURALE E ORGANIZZATIVO
	È richiesta un’analisi delle principali criticità riscontrate ad esito di un processo di autovalutazione e dei principali fabbisogni di rafforzamento amministrativo, specificando puntualmente il riferimento al contesto organizzativo procedurale. A conclusione dell’analisi, devono essere identificate le priorità di rafforzamento amministrativo.
	La Regione Campania, con DG. n.381 del 20/07/2016 ha approvato il Piano di Rafforzamento Amministrativo e con successiva Delibera di Giunta Regionale n. 545 del 04/09/2018 pubblicata sul B.U.R.C. n. 65 del 10/09/2018 è stato approvato il Piano di Rafforzamento amministrativo Fase II e modificata la composizione del Comitato di indirizzo.
	Il Piano di rafforzamento FASE II – relativo al periodo 2018-2020 – è stato redatto in coerenza con le Linee Guida elaborate dalla Segreteria Tecnica del Comitato di Indirizzo per i Piani di Rafforzamento Amministrativo dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e alla luce del quadro regolamentare UE per il periodo di programmazione 2014/2020.
	In questa seconda fase, a valle di una attività di self-assessment, sono emersi i fabbisogni di rafforzamento dell’Amministrazione, in base ai quali sono state implementate le attività relative agli interventi di rafforzamento standard individuati dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e sono stati previsti gli interventi di miglioramento locali.
	Agli interventi di rafforzamento, come previsto dalle Linee Guida nelle “Linee Guida e modalità operative per la programmazione degli interventi di Assistenza Tecnica e Comunicazione da parte delle Città ed Organismi Intermedi” (ACT) approvate con Decreto Dirigenziale n.28 del 07.07.2017 sono correlati target predefiniti e concentrati su due macro-tipologie:
	target di efficienza amministrativa, che riguardano sostanzialmente la riduzione dei tempi procedurali;
	e target di efficacia finanziaria relativi alle performance di spesa.
	Dal momento che l’attuazione dei programmi operativi coinvolge una pluralità di soggetti, con il P.R.A. la Regione è chiamata a sviluppare, non solo la propria capacity, ma anche quella dei soggetti, a diverso titolo, coinvolti nell’utilizzo delle risorse strutturali. In tale ottica, la scelta della Regione Campania è stata quella di ampliare la portata dello strumento P.R.A., estendendolo anche agli Organismi Intermedi Città Medie, nella convinzione che si tratti di una opportunità da cogliere per rafforzare la capacità amministrativa in un’ottica di governance multilivello.
	Il Piano o Documento di Rafforzamento Amministrativo è il principale riferimento per verificare la capacità amministrativa e rappresenta una componente integrante dei Programmi operativi per quanto riguarda l'ammodernamento e l'efficienza nella gestione delle risorse comunitarie,
	In coerenza con quanto definito nella Delibera Regionale n. 381/2016 di approvazione del Piano della Regione Campania con successiva Delibera di Giunta Regionale n. 545 del 04/09/2018 e con le linee guida ACT il Comune di Salerno secondo quanto previsto propone il presente Documento di Rafforzamento Amministrativo (DRA) con lo scopo di garantire:
	• Miglioramento della capacità di analisi delle prospettive di concretizzazione (in termini di rendicontazione e di realizzazioni) della programmazione in campo, per verificare se la stessa è in grado di garantire il conseguimento degli obiettivi temporali;
	• Rafforzamento delle procedure e degli strumenti per la raccolta e la sistematizzazione dei dati sull’attuazione, finalizzata all’analisi delle criticità e delle conseguenti decisioni strategiche;
	• Supporto alle suddette esigenze informative mediante l’opportuno arricchimento delle funzionalità garantite dall’applicativo informatico di monitoraggio e mediante la sua integrazione con gli altri applicativi regionali e nazionali;
	•personale con elevate capacità tecniche e professionale preposto alla gestione e al controllo degli interventi;
	•tempi e modalità di realizzazione degli interventi aderenti agli standard;
	•funzioni trasversali per una efficace e rapida realizzazione degli interventi.
	Di seguito si precisa il dettaglio tecnico sia dell’analisi della situazione attuale, sia degli interventi che si intende attuare per migliorarla:
	CRITICITA' RISCONTRATE NELLA PROGRAMMAZIONE 2007/13
	L’Autorità cittadina di Salerno è stata già Organismo Intermedio (OI) per la programmazione POR-FESR 2007/2013 nel Programma PIU Europa. Pertanto, l’analisi condotta riguarda essenzialmente una valutazione ex-ante a partire dalle criticità verificatesi nel periodo di programmazione 2007/2013 criticità comuni ai Programmi connessi ai Fondi Strutturali, ma anche per quelle fonti di finanziamento che hanno visto la città di Salerno impegnata per l’attuazione del programma P.I.U. Europa.
	Ed infatti in data 22 ottobre 2009 il Comune di Salerno ha sottoscritto l'Accordo di Programma con la Regione Campania  per la regolamentazione dei contenuti, impegni e obblighi relativi alla realizzazione del Programma PIU Europa, cofinanziato con risorse POR FESR 2007/13, da attuarsi attraverso lo strumento della delega di gestione in favore del Comune di Salerno.
	Sulla base di successive rimodulazioni dell'Accordo, il  PIU EUROPA Salerno è stato  articolato in 31 interventi con  un ammontare complessivo di € 158.023.406,06  di cui  € 111.178.012,57 a valere sull’Obiettivo operativo  6.1
	L'OI  Comune di Salerno, a chiusura del Programma,  ha certificato spese per €  79.514.235,30   e  ha rendicontato €  15.741.870,49  di  spesa in quota Città, completando e mettendo in uso 21 interventi.
	Il programma ha quindi evidenziato un disallineamento rispetto al target di spesa al 31/12/2015 dovuto a:
	​ economie derivanti da ribasso d'asta
	​ economie di spesa risultanti a chiusura intervento
	​ economie derivanti da interventi/ spesa non realizzata al 31/12/2015,
	spesa non certificata a seguito di esito negativo delle procedure di verifica
	Detto disallineamento è riconducibile ai seguenti ambiti procedurali e gestionali:
	progettazione e procedure di appalto;
	controllo e monitoraggio dell'avanzamento fisico e finanziario dell'opera;
	Applicazione della normativa comunitaria
	3. INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO
	Alla luce dell’analisi del contesto di cui al paragrafo precedente, sono stati individuati tre gruppi di priorità di intervento che forniscono la chiave di lettura dell’impostazione strategica del Piano di Rafforzamento del Comune.
	interventi di semplificazione procedurale;
	interventi sul personale;
	interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni),
	Gli interventi di rafforzamento individuati delineano il quadro degli obiettivi di miglioramento al fine di raggiungere i target di efficienza amministrativa e di efficacia finanziaria.
	Gli obiettivi di miglioramento attengono principalmente alla riduzione dei centri decisionali ed alla concentrazione degli aspetti di programmazione e gestionali univocamente ricondotti al Servizio Strategico Europa che si occupa della gestione del P.I.C.S. Asse X PO FESR 2014/2020.
	Al fine di garantire il raggiungimento di obiettivi di miglioramento, ci si è proposti l’introduzione di interventi sul sistema di gestione del personale attraverso il rafforzamento delle competenze e della motivazione, responsabilizzazione, rafforzamento del coinvolgimento.
	A questo proposito, la strutturazione del Si.Ge.Co. è stata definita con lo scopo di garantire il massimo coinvolgimento delle professionalità interne, la collocazione delle risorse interne nel rispetto delle competenze acquisite nel precedente periodo di programmazione, prevedendo, nel contempo, percorsi di formazione specifici diretti al miglioramento delle competenze in materia di fondi strutturali.
	Per quanto attiene al ruolo dei RUP e dei gruppi di lavoro impegnati sui singoli interventi, gli obiettivi di miglioramento tendono a garantire un maggiore coinvolgimento e responsabilizzazione delle risorse professionali impegnate sugli interventi co-finanziati; detto obiettivo sarà garantito da convocazioni di tavoli di lavoro diretti a definire a priori le modalità operative con lo scopo di eliminare le eventuali criticità che possono verificarsi in corso d’opera. Ci si propone, nel contempo, la standardizzazione dei Bandi/avvisi pubblici e dei documenti amministrativi di supporto.
	Di notevole importanza è, altresì, il rafforzamento del sistema di gestione e controllo interno e il miglioramento dei flussi di comunicazione.
	Interventi di semplificazione procedurale
	Gli interventi di rafforzamento sono stati individuati in coerenza con gli interventi standard individuati dall’Agenzia per la Coesione territoriale a valle dell’analisi degli esiti del processo di autovalutazione avviato dal mese di luglio 2017.
	Nello specifico, l’obiettivo di carattere organizzativo di puntare su un rafforzamento delle competenze ed una più puntuale responsabilizzazione del personale coinvolto nell’attuazione del Programma, anche attraverso l’inclusione degli obiettivi del PICS nei Piani della performance, avrà un impatto sul miglioramento dei tempi procedurali e sull’avanzamento della spesa.
	A tal fine, attraverso la riorganizzazione dei differenti settori dell’Ente e la definizione di una struttura organizzativa con ruoli definiti all’interno del Si.Ge.Co., si è giunti a una più organica e funzionale allocazione delle risorse e delle competenze.
	Gli altri interventi volti alla standardizzazione dei processi e degli strumenti incidono soprattutto sulle procedure e sulle diverse fasi in cui si articolano le procedure prevedendo il contenimento dei tempi procedimentali, oltre che, in alcuni casi, al miglioramento delle performance finanziarie. Inoltre, al fine di favorire la standardizzazione delle procedure, il Comune ha previsto un supporto altamente specialistico per la gestione delle procedure.
	Sempre in quest’area relativamente alle responsabilità attuative dei RUP, gli interventi messi in campo avranno l’obiettivo di velocizzare l’avanzamento dei progetti, incidendo così sulla performance amministrativa e finanziaria dei Programmi.
	Il Comune di Salerno ha individuato, sulla base delle aree di criticità, specifici interventi e obiettivi di miglioramento:
	1. Semplificazione delle procedure di appalto.
	Al fine di potenziare la macchina amministrativa, con Delibera di Giunta n. 60/2016 e n. 398/2016 e,con successive deliberazioni (come infra verrà specificato) l’Amministrazione ha rimodulato le strutture apicali dell’Ente istituendo, tra l'altro, il Servizio  Provveditorato, struttura di supporto a tutte le aree dirigenziali per la definizione degli appalti e contratti per lavori,  servizi e forniture,  istituito per assicurare :  a)  - standardizzazione delle procedure di affidamento - adozione dei modelli di bando pubblicati dall'ANAC; b)- aggiornamento continuo delle procedure alle modifiche e/o integrazioni delle normative di settore I target di miglioramento sono riconducibili ai seguenti indicatori; c)- riduzione dei tempi medi di aggiudicazione; d)- riduzione del contenzioso .
	Nel 2018 (con D.G.C. 127/2018 e 400/2018) l’Amministrazione ha potenziato le funzioni e le competenze del Servizio Provveditorato.
	Infatti, in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 190/2012 e dal D.lgs 33/2013 è stata garantita:
	l’implementazione della piattaforma applicativa per la gestione della Gara e Appalti con alimentazione automatica delle piattaforme previste dalla autorità di vigilanza ai fini della trasmissione annuale dei dati relativi agli affidamenti;
	Contestuale e immediata pubblicazione degli affidamenti, ai fini degli obblighi sulla trasparenza, sul sito istituzionale www.comune.salerno.gov.it denominata “Amministrazione Trasparente”;
	attuazione delle verifiche periodiche previste dall’ANAC e alimentazione costante dei contenuti pubblicabili.
	Al fine, poi, di creare un efficace sistema di accessibilità totale dei dati favorevole al monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, con riferimento alle acquisizioni di servizi, forniture ed all’affidamento di lavori, è stato pubblicato con cadenza annuale l’elenco degli affidamenti assegnati.
	E’ stato individuato come responsabile RASA, vale a dire dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante l’ing. Micillo giusta delibera di GC n. 11/2017.
	Si è provveduto, altresì, a vietare ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs n. 165/2001 a carico di coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, di fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
	2. Organizzazione degli Uffici
	Al fine di fornire chiare indicazioni sulla struttura di gestione si rende opportuno riportare di seguito la macrostruttura dell’ente.
	La struttura organizzativa comunale nel biennio 2016- 2017 è stata interessata da un profondo cambiamento a seguito dell’approvazione del nuovo regolamento sull’ordinamento degli uffici DGC n. 398 del 27/12/2016 (integrata e modificata con successive D.G.C. n. 161/2017 e n. 293/2017).
	Il Comune di Salerno è ,infatti, organizzato in Settori (strutture apicali funzionalmente separate) a loro volta articolati in Servizi .
	La struttura organizzativa dell’ente è ripartita, secondo quanto stabilito dallo statuto dell’Ente, in aree di attività ed articolate in Settori funzionali e Servizi. Ciascun servizio è organizzato in Uffici. Al vertice di ciascuna settore è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni servizio è designato un dipendente di categoria D, normalmente titolare di posizione organizzativa.
	3..Assegnazione controllo interno di Gestione presso il Settore Risorse Comunitarie
	A seguito della riorganizzazione dell’Ente, effettuata con delibera di G.C. n.161 del 7.6.17, la competenza in materia di controllo di gestione è stata assegnata al Settore Risorse Comunitarie a far tempo dal 01.09.2017.
	Il controllo di gestione è lo strumento per verificare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa.
	In concreto, quindi, è deputato a riscontrare l’idoneità dell’ufficio a raggiungere gli obiettivi (efficacia), l’ottimale rapporto tra costi e risultati (efficienza) e la migliore allocazione e utilizzazione delle risorse secondo criteri di costo-opportunità (economicità).
	E’ un tipo di controllo operativo e continuo, nel senso che si esplica parallelamente all’attività di gestione, e quindi permette la verifica in corso d’opera e l’eventuale correzione della gestione.
	Il controllo di gestione è un controllo le cui modalità di effettuazione sono rimesse alla più ampia autonomia delle singole amministrazioni, alle quali è demandato stabilire:
	- le unità responsabili della progettazione e del controllo di gestione;
	- le unità da sottoporre al controllo di gestione;
	- le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili;
	- i prodotti o le finalità dell’azione amministrativa da prendere in considerazione ai fini del controllo di gestione;
	- le modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità organizzative e di individuazione degli obiettivi per cui costi sono sostenuti (quanto si paga per fare cosa);
	- gli indicatori per misurare efficacia, efficienza ed economicità;
	- la frequenza delle rilevazioni.
	L'analisi di controllo di gestione richiede  la raccolta di una voluminosa quantità di dati di natura contabile, provenienti dal bilancio e dal piano esecutivo di gestione, relativi all'organigramma dell'Ente ed alle attività che vengono svolte per arrivare  alla redazione di un referto  che contenga  una strutturazione ed analisi di indici di bilancio aggregati e complessi sulla base del bilancio consuntivo e di previsione, incrociati con i dati del PEG, in modo da ottenere una distribuzione “reale” dei capitoli di entrata e spesa sui Centri di Responsabilità e/o Costo,  ed ottenere   un documento di sintesi dei risultati della intera gestione dell'Ente elaborato a consuntivo l'anno successivo a quello di riferimento.
	L'osservazione  dei  dati  finanziari consente di  ottenere  una  lettura  complessiva  sulla gestione di tutte  le  attività e servizi che hanno portato a una entrata e a una spesa,  confrontando  il dato programmato e quello realizzato.
	Pertanto in via preliminare, di concerto con i Servizi Informativi è stato implementato il sistema informatico dell' ente con  funzionalità adeguate al trattamento dei dati occorrenti alla redazione del report di controllo di gestione ed è stato effettuato un  test   del sistema  metodologico  in ambiente di prova. E' stata completata la fase di verifica inerente alla corrispondenza tra le attività svolte e gli obiettivi, realizzando un report esaustivo che tenesse conto degli indicatori delle performance per evidenziare l’efficacia e l’efficienza della macchina amministrativa rispetto agli obiettivi previsti.
	4. Il Si.Ge.Co dell’Organismo Intermedio Comune di Salerno
	Con la Delibera di Giunta Regionale n. 758 del 20 dicembre 2016(di rettifica della deliberazione n.278 del 14 giugno 2016) la Regione Campania, per il nuovo ciclo di programmazione di fondi UE, ha confermato, per l’attuazione dell’Asse X del PO FESR 2014/2020, i 19 Organismi Intermedi(Città medie), tra cui Salerno, che hanno già svolto detto ruolo nel periodo di programmazione 2007/2013.
	
	Tale struttura costituita da diverse Unità Apicale prevede un servizio di assistenza Tecnica.
	4.1 Descrizione delle attività
	Relativamente ai principi generali sui sistemi di gestione e controllo, di cui all' art.72 del Reg. (CE) n. 1303/2013, il Comune di Salerno, nella qualità di Organismo Intermedio, adotta un sistema di procedure atte a garantire la sana gestione finanziaria in conformità alla normativa comunitaria e nazionale di riferimento e funzionale alle proprie specificità organizzative. Le procedure di accesso, selezione, gestione e controllo adottate, sono in linea con quanto prescritto dal Regolamento (CE) n. 1303/2013.
	La struttura organizzativa preposta alla gestione del Programma espleterà attività di coordinamento, delle azioni svolte dalle direzioni comunali competenti per materia, finalizzate alla realizzazione degli interventi programmati nell’ambito del PICS.
	Come rappresentato nell' organigramma, l' Unità di Controllo e le Strutture RUP sono gerarchicamente e funzionalmente indipendenti tra di loro e rispetto all’Autorità di gestione/Unità di coordinamento di attuazione degli interventi e all’ Unità di Gestione Contabile e Finanziaria nel rispetto dell’art. 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Allo stesso modo, l’Autorità di Gestione e l’Unità di Gestione Contabile e Finanziaria sono incardinate in due settori gerarchicamente e funzionalmente indipendenti .
	La struttura di gestione si avvarrà dell’assistenza tecnica a supporto delle attività di coordinamento, monitoraggio e rendicontazione del programma, nonché dell’assistenza tecnica di una società specializzata nella valutazione e nelle attività di chiusura di programmi di spesa finanziati con fondi UE.
	La struttura preposta alla gestione del Programma è incardinata nel Settore Risorse Comunitarie del Comune di Salerno, individuato quale struttura dedicata all’attuazione del PICS con delibera di Giunta Comunale n. 292 del 17/10/ 2017 a valere sulle risorse dell’Asse X del PO FESR 2014/2020, in continuità con la programmazione 2007/2013.
	Dall' Autorità di gestione/Unità di coordinamento di attuazione degli interventi dipendono funzionalmente:
	Unità per il Monitoraggio;
	Unità di Comunicazione e Informazione;
	Unità Segreteria.
	Il SI.GE.CO è costituito dalle seguenti unità:
	-Unità di monitoraggio
	L’Unità supporta l’Autorità di Gestione al fine di garantire il pieno svolgimento delle funzioni previste dall’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Nel dettaglio l’Unità supporta l’AdG in conformità a quanto previsto dalla regolamentazione e manualistica, ad essa sono assegnate le funzioni di monitoraggio della regolare esecuzione delle operazioni relative alla programmazione, gestione ed attuazione del Programma e delle informazioni necessarie alla rilevazione degli indicatori di risultato, di realizzazione e di output (indicatori di performance) nel rispetto delle modalità previste dai Regolamenti comunitari e delle disposizioni e circolari attuative. Essa agisce in stretto raccordo con i responsabili del procedimento degli interventi, e collabora con il Responsabile dell'attuazione del Programma per il raccordo tra le funzioni di tipo amministrativo/contabile svolte dai componenti della struttura operativa. Questo per garantire la rintracciabilità delle decisioni relative ad ogni singolo intervento e rispetto a ciascun fascicolo di progetto presso gli uffici competenti.  Raccoglie ed elabora i dati relativi ai progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori, e le informazioni necessarie riguardanti gli indicatori di programma occorrenti per le Relazioni di avanzamento che l' AdG dell' OI trasmette al ROS Asse 10.a .
	.L’unità, inoltre, affianca l’AdG nella definizione dei sistemi e delle procedure per garantire una pista di controllo adeguata nonché gestire le irregolarità e il recupero degli importi indebitamente versati. Monitora la regolare esecuzione delle operazioni relative alla programmazione, gestione ed attuazione del PICS nel rispetto delle modalità previste dai Regolamenti comunitari e delle disposizioni e circolari attuative. Svolge attività di accompagnamento ai RUP finalizzate alla corretta tenuta del fascicolo unico di progetto e alla puntuale alimentazione del sistema di monitoraggio della Regione Campania (SURF)
	- Unità di informazione e comunicazione
	L’Unità Comunicazione e Informazione coadiuva l’AdG nell’assicurare il rispetto degli obblighi regolamentari in materia di informazione, comunicazione e pubblicità delle operazioni del PICS finanziate a valere sul POR Campania 2014/2020 e nell’elaborazione delle strategie di comunicazione. Si occuperà delle attività divulgative, promozionali e di informazione degli interventi inseriti nel programma e del relativo stato di attuazione, anche attraverso l’ottimizzazione dell’architettura di rete Internet/Intranet e l’acquisizione di strumenti di comunicazione a supporto dell’azione amministrativa. Per l’espletamento di tali attività si prevede anche il ricorso all’assistenza tecnica di società specializzate in azioni promozionali e comunicazione in ambito pubblico.
	-Unità di Segreteria Tecnica
	L’Unità Segreteria tecnica, svolge un ruolo di supporto alle attività della Struttura di Gestione. Si occuperà delle attività di: Gestione del protocollo e archivio corrispondenza, attraverso l’implementazione di processi di codifica che assicurino l’immediata tracciabilità della corrispondenza in ingresso ed in uscita; Gestione della posta elettronica, con annessi processi di codificazione e archiviazione dati; Gestione rapporti con assistenza tecnica; Assistenza ai membri della cabina di regia; Predisposizione delle sintesi delle principali deliberazioni assunte; Organizzazione e preparazione di riunioni di incontro interno e di partenariato; Redazione dei verbali di incontro.
	Il numero di risorse coinvolte è pari a 4 con competenze specifiche in protocollo e archiviazione dati, utilizzo strumenti informatici, conoscenza di lingue straniere.
	- Unità di controllo di 1° livello
	L’unità preposta alle attività di controllo di 1° livello, unità funzionalmente e gerarchicamente indipendente dalla struttura di gestione, ha il compito di effettuare le verifiche e i controlli sulla spesa.
	Anche per l’espletamento di detta attività è previsto il supporto dell' Assistenza tecnica .
	-Unità di gestione finanziaria
	L’organismo responsabile della gestione finanziaria del Programma, dell’esecuzione dei pagamenti e della certificazione alla Regione della spesa sostenuta è incardinata nel Settore Ragioneria del Comune. L’unità si trova in posizione funzionalmente e gerarchicamente separata da quella del responsabile della Gestione del Programma.
	La funzionaria si avvale della collaborazione di due risorse interne al Settore Ragioneria (funzionari amm.vi /contabili)
	-Unità dei rapporti con il partenariato di territorio
	L’Unità svolge attività di concertazione partenariale, promozione della concertazione e del rafforzamento del partenariato istituzionale, tra le parti sociali, tra i soggetti pubblici e privati locali; attività di concertazione "socio-economica", verso le organizzazioni ambientaliste e in genere i soggetti interessati alle azioni oggetto di intervento.
	- RUP
	con delibera di Giunta Comunale n.441 del 20/12/2018, per garantire una migliore funzionalità ed organizzazione del lavoro nel rispetto degli impegni previsti nella delega di gestione conferita dalla Regione Campania, è stata costituita l' unità tecnica di progetto “Programma PICS” preposta agli adempimenti procedurali di competenza dei RUP degli interventi del PICS sotto il coordinamento, ratione materiae, del  dirigente  del Settore Opere e lavori pubblici.
	Per le attività di ognuna delle sopracitate strutture/unità, regolamentate in conformità a quanto previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti UE, preposte alle attività di gestione monitoraggio e controllo degli interventi PICS, è stato implementato un sistema d'interfaccia interna  SIMEL 2 con il Servizio Appalti e Contratti, il Settore Ragioneria e i Settori tecnici competenti (Opere e Lavori Pubblici, ecc,) al fine di acquisire tutti gli atti inerenti l'avanzamento fisico, procedurale e finanziario del programma.
	Interventi di semplificazione procedurale
	Intervento
	Attività
	Codice indicatore1
	Responsabile
	Data completamento prevista (gg/mm/aaaa)
	Riduzione dei tempi
	razionalizzazione/standardizzazione delle procedure amministrative;
	1) Predisposizione di schemi di avvisi standard tematici per le procedure di selezione degli interventi/beneficiari ovvero redazione di capitolati generali e speciali d'appalto e di contratti
	FESR_PATT01
	Servizio Provveditorato
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	Adozione/Estensione dell'utilizzo delle opzioni di costo semplificato previste dalla regolamentazione comunitaria
	Attivazione delle opzioni di costo semplificato previste dagli artt. 67 e 68 del Reg(UE) n. 1303/2013 (es, determinazione delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione spese personale progetti ricerca), ovvero adesione con atto delegato a metodi/tabelle di costi utilizzate per altri Programmi Europei (es., Horizon).;2) Per il FSE: estensione delle ipotesi di applicazione dei costi standard ad altri servizi
	FESR_FIN01
	FSE_FIN01
	AdG OI / Settore Politiche Sociali
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	Riduzione dei tempi di attuazione dei progetti
	Progettazione Esecutiva - verifica dei tempi di realizzazione della progettazione esecutiva (solo per OOPP) (gg)
	Esecuzione Lavori - verifica dei tempi di esecuzione dei lavori oggetto del contratto (solo per OOPP) (gg)
	Esecuzione della fornitura - verifica dei tempi di esecuzione della fornitura oggetto del contratto (solo per ABS) (gg)
	Attribuzione finanziamento - verifica dei tempi di attribuzione del finanziamento (solo per Aiuti) (gg)
	Esecuzione investimenti/attività - verifica dei tempi di esecuzione dell'investimento oggetto di finanziamento (solo per Aiuti)(gg)
	Pagamento SAL - verifica del tempo intercorso tra l'emissione del SAL e il relativo certificato di pagamento (gg)
	FESR_PATT02
	RUP Interventi
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	performance finanziaria dell’Amministrazione
	Avanzamento di spesa - verifica della percentuale di impegno di spesa effettivamente
	liquidato (%)
	Ammissibilità della spesa - quota ammissibile dei pagamenti registrati (%)
	Certificazione di spesa - verifica delle quote di pagamento certificato sul totale registrato (%)
	FESR_FIN01
	RUP interventi -AdG OI_ Unità Controllo- Unità Gestione Finanziaria
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	LEGENDA
	1Codice dell’indicatore o degli indicatori disponibili per valutare l' impatto delle attività. . Set di indicatori in “Linee Guida per l' implementazione e l' utilizzo degli indicatori di performance  piano rafforzamento amministrativo(PRA)” vers.2.4 – 31.07.2019- Agenzia per la Coesione Territoriale.
	Per il FESR: Attivazione delle opzioni di costo semplificato previste dagli artt. 67 e 68 del Reg (UE) n. 1303/2013 (es, determinazione delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione spese personale progetti ricerca), ovvero adesione con atto delegato a metodi/tabelle di costi utilizzate per altri Programmi Europei (es., Horizon). Per il FSE: estensione delle ipotesi di applicazione delle procedure di semplificazione dei costi ad altri servizi.
	Interventi sul personale
	CRITICITA' RISCONTRATE E ANALISI DEL CONTESTO
	La consistente diminuzione delle unità dipendenti è un elemento di criticità del contesto interno. Infatti, se al 31.12.2011 la consistenza delle risorse umane dell’Ente registrava n. 1270 dipendenti (di cui n.24 dirigenti) al 31.12.2020 il numero di dipendenti è risultato pari a 788 oltre a 17 dirigenti.
	Quindi, se da un lato vi è stata una consistente diminuzione e, si aggiunge, un fisiologico aumento dell’età media dei dipendenti, mancando un regolare turn over, dall’altro non può essere sottaciuto che vi è stato un incremento esponenziale degli adempimenti scaturente da nuove norme tra cui non ultime proprio quelle sulla trasparenza/anticorruzione, sugli appalti, sull’informatizzazione, che comportano impegnativi adempimenti.
	Al fine di implementare l’organico, ma anche di potenziare la macchina amministrativa , con più provvedimenti a partire dal 2016 (del.ni n.60/2016 e n. 398/2016) ( del.ni n. 38/2017- n. 161/2017 e n. 293/2017) e nel 2018(con del.ni 127/2018 e 400/2018), l’Amministrazione, anche per creare le condizioni necessarie alle finalità rotative, ha rimodulato le strutture apicali dell’Ente creandone di nuove di rilevante peso strategico, quali, ad esempio, il “Provveditorato” ed in più di un caso rivedendone anche le funzioni e le competenze.
	Rispetto alla programmazione 2007/2013, un elemento di novità è introdotto dal D.lgs. 75/2017 che ha attuato la delega contenuta nella riforma Madia relativa al pubblico impiego, in vigore dal 22.6.2017.
	Secondo la nuova normativa le dotazioni organiche continuano a essere previste come un documento obbligatorio, ma perdono di rilievo a vantaggio del piano del fabbisogno, che ne determina la consistenza ed i tetti. La scelta della riforma Madia va, infatti, nella direzione di avviare in modo cauto e sperimentale il superamento delle dotazioni organiche e, di puntare, nell'immediato  alla  valorizzazione  della  importanza  del  Piano  del fabbisogno del personale come documento essenziale della programmazione della acquisizione di risorse umane e, per molti aspetti, della stessa organizzazione degli enti. Un elemento di novità è il vincolo per cui il piano del fabbisogno deve raccordarsi anche con quello della performance, quindi tenere conto degli obiettivi che l'ente si propone di raggiungere.
	Pertanto, ai sensi dell’art. 6 del Dlgs 165/2001, come modificato dal Dlgs 75/2017, il Piano del Fabbisogno del Personale, costituendo il documento essenziale di riferimento per la definizione del modello organizzativo degli Enti, deve avere una valenza triennale, ma deve essere adottato annualmente e allegato al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione).
	Con i Piani del Fabbisogno approvati ( che verranno illustrate più nel dettaglio nel paragrafo interventi sul personale) il Comune ha preso atto di dover far fronte ad una forte carenza di personale nella dotazione organica dovuta anche alla nuova normativa in materia pensionistica “quota 100”.
	La quota 100, infatti, operativa dal 2019 al 2021, ha consentito l’uscita anticipata dal mondo del lavoro per tutti coloro che avessero almeno 38 anni di contributi con un’età anagrafica minima di 62 anni (es.: un lavoratore con 39 anni di contributi e 61 anni di età dovrà attendere un anno per presentare domanda). Il tutto, senza penalizzazioni sull’assegno (se non quella dovuta al minore montante contributivo).
	Dopo la Quota 100, è stata poi approvata la Riforma Pensioni 2022 incentrata sulla Quota 102 operativa da gennaio 2022, (64 + 38) che consentirà con 64 anni di età e 38 anni di contributi senza penalizzazioni sull’assegno.
	Altra criticità è stata tra l’altra determinata dall’emergenza sanitaria da COVID 19 che ha determinato periodi di lavoro in smart working e numerose criticità per garantire al personale dipendente un’adeguata formazione.
	Ed infatti Il piano di formazione predisposto per l’esercizio 2020 ha subito gravi rallentamenti e interruzioni a causa della pandemia in corso .
	Qualche giornata formativa è stata svolta tramite webinar, ma non ha avuto un coinvolgimento massivo, così come è accaduto negli scorsi anni per l’attività formativa in presenza.
	Alla luce di tale contesto operativo, l'obiettivo è  stato, pertanto,  quello di razionalizzare  la  struttura  comunale  con  il  reclutamento  di  personale  in  possesso  delle  competenze  necessarie  a  neutralizzare   gli   effetti  negativi  del calo di  personale  sia  per  le  cessazioni  parzialmente sostituite  che  per fronteggiare l’evoluzione normativa , sempre più complessa,  nonché per sostenere  il  processo di  innovazione,  semplificazione  delle regole e delle procedure attraverso processi di dematerializzazione, digitalizzazione e razionalizzazione organizzativa già in atto.
	Piano delle performance e controllo di gestione
	In riferimento a tali criticità sono stati già realizzati significativi interventi sull'   organizzazione  dell' ente per renderla più coerente con gli impegni dettati dalla programmazione europea e per ottimizzare l' uso di alcuni strumenti gestionali di particolare rilevanza (controllo di gestione, sistema di misurazione e valutazione delle performance, elaborazione di strumenti per monitorare le prestazioni di efficacia e di efficienza dei processi e la correlazione fra l’assorbimento di risorse ed i risultati conseguiti (output) ) nell’ambito delle attività svolte dal personale.    :
	Con Delibera di Giunta Comunale n. 40 del 21.02.2019 è stato approvato il piano triennale della performance 2019-2021. Con successiva D.C. n. 146 del 10.06.2021 è stato approvato il “Piano della Performance 2021-2023. Approvazione Documento Programmatico Triennale”.
	Tale Piano è stato elaborato, in coerenza tra gli obiettivi strategici dei Settori e dei Servizi coinvolti nell' attuazione di interventi finanziati con risorse  por  e gli obiettivi dei programmi operativi  regionali ,  il Documento Unico di Programmazione  ha consentito l’individuazione degli obiettivi strategici  utili alla valutazione delle prestazioni del personale dirigenziale.
	Altre informazioni e notizie circa gli organi di indirizzo e politiche, obiettivi e strategie, risorse e tecnologie, qualità e quantità del personale possono essere acquisite dalla DGC n. 253/2020 di approvazione del piano degli obiettivi PEG/PDO, del piano triennale della performance e delle delibere di giunta n. 271/2019 Approvazione DUP 2020-2022 e la n. 199/2020 Adeguamento DUP 2020-2022.
	Interventi sul personale
	Riprendendo l’analisi sviluppata nei paragrafi precedenti del presente documento, in considerazione del ruolo che il Comune di Salerno è chiamato a svolgere nel periodo di programmazione POR FESR 2014-2020 come Organismo Intermedio, e tenendo conto dell’esperienza maturata nel corso del periodo di programmazione 2007-2013, che ha evidenziato alcune criticità in relazione alla quantità e alle competenze del personale coinvolto negli uffici preposti alla gestione e attuazione degli interventi, l’Amministrazione ha ritenuto prioritario intervenire lungo le due linee d’azione di seguito indicate:
	1. promuovere una specifica attività di ricognizione periodica delle risorse umane operanti presso i singoli uffici chiamate a gestire gli strumenti attuativi cofinanziati, per procedere, ove opportuno, ad una riorganizzazione delle stesse sulla base delle competenze e/o dei carichi di lavoro dei singoli uffici.
	2. procedere ad un’attività di rafforzamento e qualificazione delle competenze del personale coinvolto nel sistema di gestione e controllo del Programma, attraverso la realizzazione di specifici corsi di formazione che saranno realizzati con interventi mirati avvalendosi eventualmente delle risorse fornite dal servizio di assistenza tecnica.
	In relazione al primo punto, va precisato che relativamente alla criticità rappresentata dalla dotazione organica - la stessa con la Deliberazione di Giunta n. 212 del 15.10.2020 è stata rideterminata , in misura pari a 1.122 (distinti per categoria, riservando a successivo provvedimento l’approvazione del fabbisogno di personale e la definizione di eventuali assunzioni a tempo determinato/indeterminato che dovessero rendersi necessarie) e contestualmente aggiornato il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2020 – 2022.
	Con il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2020 – 2022 è stata prevista la copertura di n. 351 tra cui : n. 240 unità, di cui n. 156 di cat. C , selezionate mediante il corso – concorso pubblico a cura del Formez, attivato dalla Regione Campania .
	Con la Deliberazione di Giunta n. 97 del 30.04.2021 Il Comune ha approvato, poi, la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023 con la quale è stata confermata , modificata ed integrata il precedente PTFP prevedendo tra l’altro, nuove assunzione oltre quelle previste ed effettuate nel cd. Piano Lavoro Regione Campania, al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali.
	A seguito della conclusione del succitato corso – concorso pubblico a cura del Formez, attivato dalla Regione Campania l’Amministrazione ha già assunto tra i candidati vincitori circa 200 unità ed ha previsto, nel 2022, l’assunzione delle altre unità vincitrici allo stesso assegnate.
	Tali nuove Unità hanno determinato sicuramente dei miglioramenti in ordine alle attività organizzative dell’Ente.
	Altri interventi di rafforzamento sono stati anche attuati mediante l’integrazione dell’organico dei funzionari anche mediante l’assunzione temporanea con contratti a tempo determinato di nuovo personale, risultato vincitore del concorso bandito dell’Agenzia della Coesione e volto proprio a reclutare esperti da affiancare alle Amministrazioni del Sud perché gestiscano meglio le risorse dell’Europa destinate al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza).
	Formazione del Personale
	Annualmente è predisposto un piano di formazione inerente il personale che svolge attività potenzialmente considerate a rischio di corruzione.
	Il Piano annuale si propone di incidere:
	sulla diffusione della conoscenza tecnica e/o specialistica riducendo di fatto i monopoli di competenza rendendo il più possibile le figure fungibili, al fine di garantire la rotazione degli incarichi;
	sullo sviluppo della legalità e dell’etica, creando un ambiente di evidente percezione del rispetto delle regole sulle metodologie forma!ve, coniugando esperienza e teoria specie nelle attività considerate a rischio di corruzione.
	Per raggiungere questi obiettivi si organizzeranno annualmente appositi corsi formativi mirati, con personale docente (esterno e/o interno) particolarmente esperto dei temi della P.A..
	Ciò al fine di realizzare processi di formazione continua, passando da una prima fase strutturale di base ai processi di aggiornamento sulle tematiche più rilevanti.
	Ovviamente i costi di questa attività dovranno essere il più possibile contenuti, utilizzando forme di partenariato con altre pubbliche istituzioni e/o la Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione.
	Per soddisfare le esigenze finanziarie relative alle iniziative dedicate alla prevenzione della corruzione, il bilancio di previsione annuale dovrà contenere un apposito stanziamento.
	Sarà cura del responsabile della prevenzione e della corruzione, sentita la conferenza dei dirigenti, definire un piano di formazione per i dipendenti chiamati a prestare la loro opera in settori esposti al rischio di corruzione.
	Assistenza Tecnica
	A fronte delle criticità riscontrate, il PRA regionale prevede azioni di sostegno dirette e il trasferimento di risorse a valere sull'Asse XI   Assistenza Tecnica del POR FESR 2014-2020  per dotare gli Organismi Intermedi   di assistenza specialistica in modo da soddisfare i fabbisogni specifici di risorse umane e strumentali, necessari per assicurare la puntuale e corretta esecuzione del nuovo Programma Integrato Città Sostenibile (PICS)
	L’attuazione della delega richiede un articolato sistema di interventi strettamente integrati tra loro che rappresentano esigenze programmatorie, attuative e gestionali cui afferiscono diverse competenze professionali non tutte disponibili all’interno del Comune , con particolare riferimento alla gestione dei flussi informativi e delle procedure di verifica e controllo della spesa, che non può essere garantita se non attraverso il supporto di professionalità esterne, da affiancare alle interne, in grado di elevare il livello di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e al contempo di formare on the job il personale interno.
	Il programma di assistenza tecnica risulta strategico per la Città al fine di garantire massima efficacia ed efficienza nell’attuazione del PICS , con particolare riferimento alle aree di attività strettamente legate alle funzioni delegate dalla Regione Campania all' Organismo Intermedio.
	Il Programma di assistenza tecnica è articolato sulla base delle seguenti linee d’intervento
	1. acquisizione di personale esterno qualificato al fine di fornire un adeguato supporto consulenziale alle Unità operative che necessitano di rafforzare l’organico interno.
	2. acquisizione di servizi specialistici al fine di fornire un adeguato affiancamento consulenziale alle Unità operative costituenti il Sistema di gestione e controllo del PICS.
	Con riferimento alle risorse professionali esterne, il programma prevede il potenziamento dell’organico assegnato alle seguenti Unità operative:
	Autorità di gestione/Coordinamento dell’attuazione
	Unità monitoraggio
	Unità Controllo di 1° livello
	Unità Comunicazione e Informazione
	Acquisizione di servizi specialistici
	Il programma di assistenza tecnica prevede l’acquisizione di servizi specialistici nelle seguenti Unità operative:
	-Autorità di gestione/Coordinamento dell’attuazione
	Unità Comunicazione e informazione
	Struttura di gestione e coordinamento dell’attuazione
	Tra le funzioni attribuite alla Struttura di gestione e coordinamento dell’attuazione, particolare valore strategico assume l’attività di monitoraggio e valutazione dei risultati conseguiti nell’ambito del Programma, da rapportare agli obiettivi di spesa prefissati e agli indicatori di performance validati nel DOS e nel PICS.
	Al riguardo si prevede di acquisire un supporto specialistico di accompagnamento alla gestione, controllo e chiusura del Programma, al fine di garantire l’acquisizione di risorse esterne qualificate, di profilo junior e senior, nell’ambito delle Unità operative che necessitano del supporto dell' assistenza tecnica e  al fine di fornire un adeguato affiancamento consulenziale alle Unità operative costituenti il Sistema di gestione e controllo del PICS.
	Il soggetto sarà selezionato con procedura di evidenza pubblica sulla base dell’esperienza conseguita nell’ambito della valutazione di programmi complessi finanziati con risorse comunitarie per gara al fine di garantire supporto specialistico :
	nella costituzione e aggiornamento di un adeguato sistema di archiviazione, cartaceo ed informatico, dei dati di progetto (fascicoli di progetto);
	nell’ alimentazione del sistema informativo regionale SURF, sia in fase di avanzamento fisico, economico e procedurale dei singoli progetti, sia in fase di convalida e certificazione della spesa alla Regione;
	nel monitoraggio della regolare esecuzione delle operazioni del Programma e delle Informazioni necessarie alla rilevazione degli indicatori di risultato, di realizzazione e di output (indicatori di performance) nel rispetto delle modalità previste dai Regolamenti comunitari e delle disposizioni e circolari attuative;
	nell’attività di controllo della corrispondenza tra spesa certificata e reale avanzamento dei progetti, sia attraverso controlli amministrativi sui fascicoli di progetto, sia attraverso sopralluoghi in loco;
	nel supporto ai RU alle procedure di attuazione dei progetti in conformità a quanto prescritto nei regolamenti comunitari;
	nella verifica delle piste di controllo.
	Nell’ambito delle risorse di Assistenza Tecnica dovranno essere realizzate le attività di informazione e comunicazione previste dalle Linee guida e manuale d’uso per le azioni di comunicazione , informazione e pubblicità a cura dei beneficiari DD 44 del 20/03/2017 (BURC n. 26 del 27/3/2017),,oltre alle prescrizioni relative all’obbligo di realizzare azioni di comunicazione che rendano riconoscibile il sostegno fornito dal POR FESR 2014-2020, relativo a tutta la fase di vita del progetto a partire dall' ammissione a finanziamento(sito web, cartellonistica, ecc.) .
	Al riguardo si prevede di acquisire servizi specialistici, in particolare per la progettazione e l’implementazione di campagne periodiche di promozione e informazione sul territorio cittadino attraverso:
	Eventi e manifestazioni;
	Realizzazione di un video promozionale del programma di riqualificazione;
	Pubblicazioni/materiale divulgativo.
	I soggetti saranno selezionati con procedura di evidenza pubblica sulla base dell’esperienza conseguita nell’ambito della comunicazione istituzionale e dell’innovatività degli strumenti d’informazione. Per l’acquisizione dei servizi specialistici saranno attivate procedure conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente
	Interventi sul personale
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	Sviluppo competenze comportamentali
	Rafforzamento delle competenze in tema di organizzazione pubblica comportamentale/ scienze cognitive e comportamentali della PA
	FESR_PATT01, FSE_PATT01
	Responsabili Unità SiGeCo – Responsabile PAT
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	Rafforzamento del management su settori strategici e su funzioni trasversali e su funzioni trasversali
	Attività di formazione
	FESR_PATT01,
	FESR_PATT02, FESR_ATT01,
	FESR_ATT02, FSE_PATT01
	FSE_PATT02
	FSE_ATT01
	FSE_ATT02
	Segreteria Generale /Settore Personale
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	LEGENDA
	1Codice dell’indicatore o degli indicatori disponibili per valutare l' impatto delle attività.
	Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni
	Nell’ambito dei processi di natura trasversale, l’analisi effettuata ha evidenziato alcune criticità che più in generale hanno coinvolto il funzionamento dell’intera struttura comunale.
	Rientrano tra le criticità rilevate al mancato o errato utilizzo di strumenti di lavoro comuni con particolare riguardo ai sistemi informativi.
	Vi è, inoltre, la non omogeneità delle modalità operative tra gli uffici coinvolti con conseguente difformità degli atti prodotti, inoltre, una scarsa integrazione dei RUP e della comunicazione tra i gruppi di lavoro con conseguenti ritardi di attuazione.
	A fronte di tali criticità l’Amministrazione Comunale ha dato avvio ad alcune soluzioni tra cui: 1) il SIMEL 2 e 2) la piattaforma AFFRESCO.
	1)Il SIMEL 2 ha rappresentato e rappresenta uno dei principali interventi di miglioramento messi in campo dall'Amministrazione  comunale  di  Salerno  che  integra   tutti gli  applicativi  software  in  uso  presso   il  Comune   al  fine di migliorare la trasparenza,  la  qualità  dei  servizi erogati al cittadino e  alle imprese  del territorio e dematerializzare i procedimenti amministrativi.  
	Dematerializzazione possibile grazie all'introduzione  di  un  software  di  infrastruttura di "gestione documentale", all'uopo da rendere disponibile con il SIMEL , con cui tutti i sistemi dell'ente si integrano, e grazie all'uso "normale" della firma digitale in tutti i processi informatizzati.
	L’implementazione di procedure informatiche e delle relative soluzioni ICT a supporto dei procedimenti risulta vantaggiosa con particolare riferimento ad una drastica riduzione dei tempi sia rispetto agli adempimenti richiesti ai beneficiari/utenti che ai tempi impiegati per le istruttorie e per i controlli dall’Amministrazione. Altri vantaggi sono connessi all’utilizzabilità dei dati prodotti dai software gestionali per alimentare il sistema di monitoraggio .
	Va considerato che, per la strategia unitaria regionale di utilizzo delle risorse finanziarie, il software di monitoraggio per il periodo di programmazione 2014-2020 sarà unico per i fondi SIE a differenza di quanto accaduto per la programmazione 2007-2013, al fine di facilitare il caricamento dei singoli interventi e una più agevole visione di insieme degli stessi.
	2) A decorrere da dicembre 2021, con la prima certificazione del PICS, è stata attivata la nuova Piattaforma di Depositary AFFRESCO per i fascicoli digitali dei progetti PICS, un sistema di collaborazione e condivisione prevalentemente documentale, fruibile da parte di tutti i soggetti interni e di assistenza tecnica esterna.
	In questo modo si garantisce una gestione condivisa dei fascicoli aggiornata rispetto agli avanzamenti procedurali registrati anche su piattaforma SURF, il sistema unico di monitoraggio degli interventi finanziati con le risorse della programmazione regionale 2014-2020 ed agevolata, che prevede l'informatizzazione dell'intera filiera di gestione delle operazioni finanziate: dalla presentazione della domanda di finanziamento, alla certificazione della spesa sostenuta fino alla presentazione della domanda di pagamento all'UE, la semplificazione e riduzione degli oneri amministrativi attraverso la dematerializzazione e lo scambio elettronico dei dati tra i diversi attori della filiera, l'interoperabilità con i sistemi informativi nazionali.
	Il Sistema Unitario Regionale dei Fondi consentirà la registrazione e la conservazione dei dati e dei documenti di interesse nel rispetto della normativa comunitaria in tema di monitoraggio. In riferimento al Fascicolo di progetto, il SIMEL deve consentire che la documentazione relativa ad un procedimento informatizzato sia depositata in un fascicolo del procedimento, previa catalogazione e indicizzazione mentre il SURF provvederà alla conservazione del fascicolo di progetto.
	Gli interventi che concorrono all’obiettivo di rafforzamento della capacità di governo delle politiche sono i seguenti:
	Strumenti di Business Intelligence a supporto dei processi decisionali.
	Le attività in cui si articola tale intervento di rafforzamento sono le seguenti:
	1. Raccolta e sistematizzazione dei dati sull'attuazione  degli interventi  finanziati dai  Programmi Operativi finalizzata all’analisi dell’avanzamento rispetto agli obiettivi regolamentari e rispetto ai fabbisogni tematici della Regione.
	2. Implementazione nell'applicativo informatico di monitoraggio dei Fondi della Regione Campania (SURF)  dei dati di avanzamento  degli interventi del  programma , in modo da consentire una verifica degli scostamenti tra le previsioni di attuazione e i tempi effettivi.
	3.Implementazione della piattaforma applicativa Affresco per la condivisione del progetto e degli stati di avanzamento tra risorse interne e risorse esterne di assistenza tecnica.
	4.implementazione della piattaforma applicativa per la gestione della Gara e Appalti con alimentazione automatica delle piattaforme previste dalla autorità di vigilanza ai fini della trasmissione annuale dei dati relativi agli affidamenti.
	5..implementazione del sistema informatico dell' ente con  funzionalità adeguate al trattamento dei dati occorrenti alla redazione del report di controllo di gestione interno  ed effettuazione di  un  test   del sistema  metodologico  in ambiente di prova.
	Strumenti informatizzati per l’implementazione ed il controllo e valutazione dei progetti e degli appalti affidati.
	1.Pubblicazione degli affidamenti di gara , ai fini degli obblighi sulla trasparenza, sul sito istituzionale www.comune.salerno.gov.it denominata “Amministrazione Trasparente” e attuazione delle verifiche periodiche previste dall’ANAC e alimentazione costante dei contenuti pubblicabili;
	2.Pubblicazione con cadenza annuale dell’elenco degli affidamenti assegnati al fine di creare un efficace sistema di accessibilità totale dei dati favorevole al monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, con riferimento alle acquisizioni di servizi, forniture ed all’affidamento di lavori.
	Strumenti di controllo “interno” tramite la Struttura controllo di gestione funzionalmente incardinata presso l’Ufficio Risorse Comunitarie.
	1. controllo operativo e continuo, nel senso che si esplica parallelamente all’attività di gestione, e quindi permette la verifica in corso d’opera e l’eventuale correzione della gestione inerente alla corrispondenza tra le attività svolte e gli obiettivi;
	2. realizzazione periodica di un report esaustivo che tenga conto degli indicatori delle performance per evidenziare l’efficacia e l’efficienza della macchina amministrativa rispetto agli obiettivi previsti.
	Attivazione di procedure di controllo in itinere sui progetti finanziati
	(Solo per il FESR. Intervento ad iniziativa Locale). Le attività in cui si articola tale intervento di rafforzamento prevedono l’utilizzo di cronoprogrammi dei progetti su format standard ed il monitoraggio serrato, da parte dell'AdG  dell' OI e dei RUP, del rispetto dei tempi.
	Nel PRA Regione Campania è prevista la possibilità di implementare apposite funzionalità in SURF a supporto di tale attività.
	Attività di tutoring a favore dei beneficiari
	interventi a supporto dei beneficiari quali: mail dedicata, help desk, Linee Guida operative per la programmazione caratterizzata da una molteplicità di beneficiari (es, maggioranza degli interventi FSE), azioni di sensibilizzazione e orientamento dei beneficiari, predisposizione e/o diffusione di Documentazione/Manualistica di più agevole consultazione, anche mediante forme di consultazione/FAQ con gli stakeholders.
	Strumenti informatizzati
	1. Utilizzo del Sistema di monitoraggio unico della Regione Campania SURF, che risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e comunitarie in materia, per il 100% degli interventi finanziati con i Fondi FESR e FSE .
	2. Utilizzo del SIMEL2 sistema informatico interoperativo di protocollazione, gestione e trasmissione atti tra i Settori/ Uffici dell' Amministrazione  comunale  e   gli altri Enti.
	3. Utilizzo della piattaforma Affresco per la condivisione da parte di tutti i soggetti interni e di assistenza tecnica esterna, di un progetto e dei relativi stati di avanzamento.
	Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni
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	Strumenti di Business Intelligence a supporto dei processi decisionali.
	Attivazione di procedure di controllo in itinere sui progetti finanziati
	Implementazione del Sistema di monitoraggio unico Regione Campania(SURF), con i dati di avanzamento effettivo dei progetti, per il 100% degli interventi finanziati con i Fondi FESR e FSE ; sistema che risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e comunitarie in materia ed in grado, altresì, di produrre report finalizzati alla verifica degli scostamenti tra le previsioni di attuazione e i tempi effettivi
	FESR_PATT01 FESR_PATT02 FESR_ATT01 FESR_ATT02 FESR_FIN01
	FESR_PAGG02
	FSE_PATT01 FSE_PATT02 FSE_ATT01 FSE_ATT02 FSE_FIN01
	AdG OI –Responsabile Unità Controllo- RUP Interventi
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
	Attivazione/implementazione nei piani di performance di obiettivi strategici collegati alla gestione dei
	fondi UE
	Inclusione nel Piano della Performance dell’Ente degli obiettivi connessi all’attuazione dei piani e programmi di sviluppo, con particolare riferimento al rispetto dei cronoprogrammi assunti nei PICS;
	FESR_PATT01 FESR_PATT02 FESR_ATT01 FESR_ATT02 FESR_FIN01 FSE_PATT01 FSE_PATT02 FSE_ATT01 FSE_ATT02 FSE_FIN01
	Settore Ragioneria- Settore Personale
	entro l’orizzonte temporale coperto dal DRA
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